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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  6 novembre 2023 , n.  155 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
12 settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti in materia 
di pianificazione della qualità dell’aria e limitazioni della 
circolazione stradale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, recante 

misure urgenti in materia di pianificazione della qualità 
dell’aria e limitazioni della circolazione stradale, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato 
alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 6 novembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 12 SETTEM-
BRE 2023, N. 121 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «in causa C-644/2018» 

sono sostituite dalle seguenti: «nella causa C-644/18», 
le parole: «in causa C-573/2019» sono sostituite dalle 
seguenti: «nella causa C-573/19», le parole: «entro sei 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro dodici mesi» 
e le parole: «della presente disposizione» sono sostituite 
dalle seguenti: «del presente decreto»; 

  al comma 2:  
 il primo periodo è sostituito dal seguente: «Nel-

le more dell’aggiornamento di cui al comma 1, le regioni 
possono disporre la limitazione strutturale della circola-
zione stradale, nel periodo compreso tra il 1° ottobre di 
ciascun anno e il 31 marzo dell’anno successivo, delle 
autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 
e N3 ad alimentazione diesel di categoria “Euro 5”, esclu-
sivamente a far data dal 1° ottobre 2024»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «, si indica-
no» sono inserite le seguenti: «e si motivano» e dopo le 
parole: «relative deroghe» sono aggiunte le seguenti: «, 
fermo restando che le regioni escludono dalle limitazioni 
previste dal presente comma i veicoli ricadenti nelle ca-
tegorie esplicitamente esentate dai divieti di circolazio-
ne di cui ai decreti adottati ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 1, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285»; 

 al terzo periodo, le parole: «zone presso le qua-
li» sono sostituite dalle seguenti: «zone nelle quali» e la 
parola: «NO2» è sostituita dalla seguente: «NO   2   »; 

 al quarto periodo, dopo la parola: «limitazione» 
è inserita la seguente: «strutturale», le parole: «diesel, di 
categoria “Euro 5”» sono sostituite dalle seguenti: «diesel 
di categoria “Euro 5”» e le parole: «piani della qualità» 
sono sostituite dalle seguenti: «piani di qualità»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Le regioni di cui al comma 1 possono 

esentare dalle limitazioni alla circolazione le autovetture 
e i veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 a partire 
dalla categoria “Euro 3”    monofuel    o    bifuel    alimentati con 
i carburanti alternativi individuati nell’articolo 2, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 16 dicembre 2016, 
n. 257. 

 2  -ter  . Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è disciplinata la circolazione 
sul territorio nazionale dei veicoli storici di cui all’arti-
colo 60 del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. Con il decreto di cui al primo periodo sono 
individuate in particolare adeguate percorrenze chilome-
triche nonché le modalità di accesso di tali veicoli alle 
aree soggette alle limitazioni della circolazione di cui al 
comma 2 del presente articolo»; 

 al comma 3, le parole: «provvedono all’attuazio-
ne del presente provvedimento» sono sostituite dalle se-
guenti: «vi provvedono» ed è aggiunto, in fine, il seguen-
te segno di interpunzione: «.». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis      (Sviluppo del turismo di prossimità, 

all’aria aperta ed ecosostenibile per l’abbattimento del-
le emissioni atmosferiche).    — 1. Al fine di incentivare 
il turismo di prossimità e all’aria aperta, che consente di 
abbattere le emissioni atmosferiche riducendo i lunghi 
spostamenti e favorendo la preservazione degli ecosi-
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stemi locali, secondo le strategie di accelerazione della 
transizione ecologica e di abbattimento delle emissioni 
atmosferiche che possono scaturire dalle attività turisti-
che, nello stato di previsione del Ministero del turismo è 
istituito un fondo, con una dotazione di 32.870.000 euro 
per l’anno 2023, destinato al finanziamento di investi-
menti proposti dai comuni, volti alla creazione e alla ri-
qualificazione di aree attrezzate di sosta temporanea a fini 
turistici e alla valorizzazione del turismo all’aria aperta, 
attraverso apposito bando da pubblicare da parte del Mi-
nistero del turismo. Gli interventi finanziati, identificati 
dal Codice unico di progetto ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, recano un cronoprogramma 
e sono monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 
32.870.000 euro per l’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a euro 29.870.000, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo unico nazionale per il tu-
rismo di conto capitale, di cui all’articolo 1, comma 368, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   b)   quanto a euro 3 milioni, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del turismo. 

 3. Al fine di ulteriormente favorire la transizio-
ne ecologica nel turismo, con azioni di promozione del 
turismo intermodale secondo le strategie di abbattimento 
delle emissioni atmosferiche che possono scaturire dalle 
attività turistiche, il Fondo istituito dall’articolo 1, com-
ma 611, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è ulterior-
mente incrementato, per l’anno 2023, di euro 17 milioni. 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 17 
milioni per l’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a euro 8.081.369, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del turismo; 

   b)   quanto a euro 8.918.631, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo unico nazionale per il tu-
rismo di parte corrente, di cui all’articolo 1, comma 366, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 Art. 1  -ter      (Misure in materia di riduzione dell’im-
patto ambientale del trasporto merci su gomma trami-
te potenziamento del trasporto aereo).    — 1. Al fine di 
perseguire gli obiettivi nazionali ed europei connes-
si allo sviluppo del traffico merci per via aerea in coe-
renza con le esigenze nazionali e internazionali e con 
l’impegno a ridurre l’impatto ambientale del trasporto 
su gomma, l’intervento di implementazione del traffico 
merci dell’aeroporto di Malpensa, come individuato nel-
lo strumento di pianificazione degli interventi di adegua-

mento e potenziamento dello scalo trasmesso dall’Ente 
nazionale per l’aviazione civile in data 30 giugno 2020 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ai 
fini dell’istanza di valutazione di impatto ambientale di 
cui all’articolo 23 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, è riconosciuto opera strategica di preminente in-
teresse nazionale con caratteri di indifferibilità, urgenza e 
pubblica utilità. 

 2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione alla re-
alizzazione dell’intervento di cui al comma 1, le ammi-
nistrazioni e gli enti competenti, previa ricognizione dei 
provvedimenti adottati in relazione al medesimo inter-
vento, provvedono entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, nel rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea, a una nuova valutazione 
ai sensi dell’articolo 21  -quinquies   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, delle determinazioni adottate, ponderandole 
alla luce del riconoscimento del carattere strategico e di 
preminente interesse nazionale dell’intervento di cui al 
comma 1. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono 
all’adempimento dei compiti di cui al presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 870):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI    e dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR, Raffaele    FITTO    (Governo    MELONI   -I), il 12 settembre 2023. 

 Assegnato alla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), in 
sede referente, il 13 settembre 2023, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello 
Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 19 settembre 2023, il 10, l’11 e il 17 ottobre 2023. 

 Esaminato in Aula il 17 ottobre 2023 e approvato il 18 ottobre 
2023. 

  Camera dei deputati     (atto n. 1492):  

 Assegnato alle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), in sede 
referente, il 18 ottobre 2023, con i pareri del Comitato per la legisla-
zione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e programmazione), X (Attività 
produttive, commercio e turismo), XIV (Politiche dell’Unione europea) 
e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), in sede re-
ferente, il 18 e il 19 ottobre 2023. 

 Esaminato in Aula il 23 ottobre 2023 e approvato definitivamente 
il 24 ottobre 2023.   
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        AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 213 del 12 settembre 2023. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 41.   
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 agosto 2023 , n.  156 .

      Regolamento recante la disciplina per l’attività di raccol-
ta sangue e emocomponenti da parte di laureati in medicina 
e chirurgia abilitati.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, 
avente ad oggetto «Attuazione della direttiva 93/16/CE 
in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco 
riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e 
delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE 
che modificano la direttiva 93/16/CE»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2002)» e, in parti-
colare, l’articolo 19, comma 11; 

 Visto il decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, re-
cante «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché 
per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico» e, in particolare, l’articolo 20  -ter  , 
comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 febbraio 2001, ed avente ad oggetto «Atto di in-
dirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-
sanitarie», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale  , n. 129, del 
06 giugno 2001; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre 
2015, avente ad oggetto «Disposizioni relative ai requisiti 
di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponen-
ti», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale  , n. 300, del 28 di-
cembre 2015 - supplemento ordinario, n.69, e in partico-
lare l’articolo 4; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 aprile 2007, 
recante «Indicazioni sulle finalità statutarie delle associa-
zioni e federazioni dei donatori volontari di sangue», pub-
blicato nella   Gazzetta ufficiale  , n. 140, del 19 giugno 2007; 

 Visto l’Accordo dell’8 luglio 2021, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 1, lettera   b)  , della legge 21 ottobre 2005, 
n. 219, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano per «la definizione dei criteri e 
dei principi generali per la regolamentazione delle con-
venzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue e adozione del relativo 
schema-tipo»; 

 Visto l’Accordo del 25 luglio 2012, ai sensi dell’artico-
lo 4 del decreto legislativo 26 agosto 1997, n. 281, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano sul documento concernente: «Linee guida per 
l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di 
raccolta del sangue e degli emocomponenti», ed in parti-
colare l’allegato A; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 7 febbraio 2023, n. 190; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della citata 
legge n. 400 del 1988, effettuata con nota prot. n. 3696 
del 19 aprile 2023; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, prevede disposizioni di attua-
zione dell’articolo 19, comma 11, secondo e terzo periodo, 
della legge 28 dicembre 2001 n. 448, individuando moda-
lità e limiti per la collaborazione volontaria, gratuita e oc-
casionale di laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche 
iscritti a corsi di specializzazione o ai corsi di formazione 
specifica in medicina generale, di seguito medici specializ-
zandi, presso gli enti e associazioni che svolgono attività 
di raccolta di sangue ed emoderivati senza scopo di lucro.   

  Art. 2.

      Modalità e limiti per la prestazione delle attività    

     1. I medici di cui al presente regolamento svolgono le 
attività di raccolta sangue ed emocomponenti a supporto 
del personale operante nei relativi servizi, in coerenza con 
il livello di competenze e di autonomia raggiunto, oppure 
in forma autonoma, esclusivamente previo conseguimento 
dei requisiti formativi previsti dalle disposizioni vigenti. 
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 2. Le attività di cui al comma 1 possono essere svolte 
esclusivamente presso enti e associazioni che, senza scopo 
di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocom-
ponenti sulla base di convenzioni stipulate con le regioni 
o con gli enti del Servizio sanitario nazionale i cui statuti 
rispettano le finalità previste dal decreto del Ministro della 
salute 18 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale  , 
n. 140, del 19 giugno 2007, e la normativa vigente in mate-
ria di organizzazioni di volontariato, e che siano iscritte nel 
relativo registro, ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 3. I medici in formazione comunicano, alla scuola di 
specializzazione o alla struttura regionale responsabile 
del corso di formazione specifica in medicina generale, la 
data di inizio e la durata della collaborazione volontaria a 
titolo gratuito ed occasionale, le ore di collaborazione ef-
fettivamente prestate, nonché qualsiasi altra informazione 
ritenuta necessaria dalla scuola o dalla struttura regionale 
responsabile del corso cui sono iscritti, al fine di consen-
tire la verifica che la collaborazione sia svolta senza pre-
giudizio per l’assolvimento degli obblighi formativi. 

  4. Gli enti e le associazioni presso i quali sono svolte le 
attività di cui al presente regolamento provvedono:  

   a)   alla preventiva determinazione delle attività da 
svolgersi da parte degli specializzandi sulla base delle ca-
renze di organico esistenti, alla comunicazione ai respon-
sabili delle scuole e dei corsi territorialmente competenti 
ai fini della conoscibilità da parte degli specializzandi, e 
inoltre, nell’organizzare il concreto svolgimento di tali 
attività, assumono idonee misure volte a garantire la non 
interferenza delle stesse con gli obblighi formativi dei 
medici specializzandi; 

   b)   alla copertura assicurativa del medico relativa alla 
responsabilità per i rischi professionali, alla responsabi-
lità civile verso terzi e agli infortuni connessi all’attività 
assistenziale svolta, con oneri a proprio carico; 

   c)   alla registrazione dell’attività in termini di frequenza 
svolta da parte degli specializzandi, in coerenza con quanto 
disposto dai requisiti minimi organizzativi di cui al punto 
UO.6.2 dell’allegato A dell’Accordo del 25 marzo 2021, sti-
pulato ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 25 ago-
sto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano che prevede che «le regi-
strazioni garantiscono la tracciabilità dello svolgimento di 
ogni fase di lavoro, consentono l’identificazione dell’opera-
tore che ha svolto le attività e sono prodotte, in tutti i casi in 
cui è possibile, contestualmente alle attività svolte». 

 5. Fermo restando l’assolvimento degli obblighi forma-
tivi della scuola o del corso cui sono iscritti, i medici in for-
mazione, nel periodo di collaborazione volontaria presso 
gli enti e le associazioni di cui al comma 2, possono parte-
cipare ai percorsi formativi e di acquisizione delle compe-
tenze dei medici addetti alle attività di raccolta del sangue 
e degli emocomponenti, di cui all’Allegato A dell’Accordo 
del 25 luglio 2012, stipulato ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto legislativo 25 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
sul documento concernente: «Linee guida per l’accredita-
mento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del 
sangue e degli emocomponenti», fatto salvo l’obbligo di 
comunicazione di cui al comma 3 alla scuola di specializ-
zazione o alla regione responsabile del corso di formazione 
specifica in medicina generale presso cui sono iscritti. 

 6. L’attività di raccolta sangue, svolta ai sensi del pre-
sente regolamento, è riconosciuta ai fini dell’acquisi-
zione delle competenze pratiche previste dall’Allegato 
1 dell’Allegato A dell’Accordo di cui al comma 5 per il 
conseguimento del relativo attestato.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Dal presente regolamento non derivano nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 agosto 2023 

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

  Il Ministro dell’università
e della ricerca

    BERNINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2647

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, e successive modificazioni recante: «Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 
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 — Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 reca: «Attuazione 
della direttiva 93/16/CE in materia di libera circolazione dei medici e di 
reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e del-
le direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano 
la direttiva 93/16/CE». 

 — Si riporta il comma 11 dell’art. 19 e l’art. 20  -ter    della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)»:  

 «11. I laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante 
la loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione 
specifica in medicina generale, possono sostituire a tempo determina-
to medici di medicina generale convenzionati con il Servizio sanitario 
nazionale ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica notturna 
e festiva e della guardia medica turistica ma occupati solo in caso di 
carente disponibilità di medici già iscritti negli elenchi della guardia 
medica notturna e festiva e della guardia medica turistica. Fatte salve le 
disposizioni del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, essi possono 
altresì prestare, al di fuori dell’orario dedicato alla formazione specia-
listica e fermo restando l’assolvimento degli obblighi formativi, la pro-
pria collaborazione volontaria a titolo gratuito ed occasionale agli enti e 
alle associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta 
di sangue ed emocomponenti sulla base di convenzioni stipulate con le 
regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazionale. Le modalità e i 
limiti per la prestazione dell’attività di cui al precedente periodo sono 
stabiliti mediante regolamento adottato con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze». 

 — Si riporta il testo dell’art. 20  -ter    del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25 che reca «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti 
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»:  

 «Art. 20  -ter      (Misure urgenti in materia di personale sanitario).    
— 1. All’art. 1, comma 268, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, le parole: “e gli operatori socio-sanitari” sono sostituite dalle 
seguenti: “e del ruolo sociosanitario”. 

 2. All’art. 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Fatte salve le disposizioni del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, essi possono altresì presta-
re, al di fuori dell’orario dedicato alla formazione specialistica e fermo 
restando l’assolvimento degli obblighi formativi, la propria collabora-

zione volontaria a titolo gratuito ed occasionale agli enti e alle associa-
zioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue 
ed emocomponenti sulla base di convenzioni stipulate con le regioni 
o con gli enti del Servizio sanitario nazionale. Le modalità e i limiti 
per la prestazione dell’attività di cui al precedente periodo sono stabiliti 
mediante regolamento adottato con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze».   

  Note all’art. 1:

     — Per il comma 11 dell’art. 19 della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 25 agosto 
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 4    (Accordi tra Governo, regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano).    — 1. Governo, regioni e province autonome di Tren-
to e di Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione e 
nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia 
dell’azione amministrativa, possono concludere in sede di Conferenza 
Stato-regioni accordi, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive 
competenze e svolgere attività di interesse comune. 

 2. Gli accordi si perfezionano con l’espressione dell’assenso 
del Governo e dei Presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano».   

  23G00169  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  3 ottobre 2023 .

      Riorganizzazione del Nucleo di valutazione e verifica de-
gli investimenti pubblici del Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 1, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, con il quale, al fine di migliorare e dare maggiore 
qualità ed efficienza al processo di programmazione delle 
politiche di sviluppo, è stata prevista la costituzione, pres-
so le amministrazioni centrali e regionali, di propri Nuclei 
di valutazione e verifica degli investimenti pubblici; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 settembre 1999, recante «Costituzione di appositi 
nuclei con la funzione di garantire il supporto tecnico alla 
programmazione, alla valutazione ed al monitoraggio de-
gli interventi pubblici»; 

 Visto l’art. 145, comma 10, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (Legge finanziaria 2001), che, nell’integrare 
la dotazione annuale del Fondo previsto dall’art. 1, com-
ma 7, della legge n. 144/1999, prevede la possibilità di 
fronteggiare, con tale dotazione, anche le esigenze finan-
ziarie relative al ruolo di coordinamento svolto dal CIPE, 
nonché i costi di funzionamento dei predetti nuclei con-
cernenti anche i compensi per gli esperti interni ed esterni; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni e integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche», ed in particolare 
l’art. 6  -quater  , il quale prevede che le disposizioni di 
cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   non si applicano ai compo-
nenti degli organismi indipendenti di valutazione di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
e dei nuclei di valutazione, nonché degli organismi ope-
ranti per le finalità di cui all’art. 1, comma 5, della legge 
17 maggio 1999, n. 144; 

 Vista Ia direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 aprile 2001 recante «Indirizzi operativi per la costituzio-
ne dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici previsti dall’art. 1 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144 in vista del riparto delle risorse previste dal com-
ma 10, dell’art. 145, della legge finanziaria per il 2001»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2008, recante «Istituzione del Nu-
cleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici 
presso il Dipartimento per il coordinamento della politi-
ca economica», con il quale è stato costituito, presso il 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica, il Nucleo di valutazione e veri-
fica degli investimenti pubblici con Io scopo di garantire 
adeguato supporto tecnico alle strutture dipartimentali 
nelle attività di valutazione delle proposte da sottoporre 
all’esame del CIPE inerenti i programmi e i progetti di. 
investimento pubblico, nonché nelle attività di verifica e 
monitoraggio delle deliberazioni adottate in merito dallo 
stesso Comitato, come modificato dai decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 luglio 2009, 5 dicem-
bre 2019 e 19 ottobre 2022; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri con delega al CIPE del 
28 gennaio 2009 con il quale, ai sensi dell’art. 7 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2008, 
sono stati determinati gli emolumenti spettanti ai compo-
nenti interni ed esterni del Nucleo di valutazione e verifi-
ca degli investimenti pubblici del DIPE, come modificato 
dai decreti del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con delega al CIPE del 17 novembre 
2009, del 17 febbraio 2020 e del 9 settembre 2021; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica», e successive modi-
fiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri», e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 228, recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in 
materia di valutazione degli investimenti relativi ad opere 
pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 dicembre 2012, n. 262, recante «Regolamento 
recante disciplina dei nuclei istituiti presso le amministra-
zioni centrali dello Stato con la funzione di garantire il 
supporto tecnico alla programmazione, alla valutazione e 
al monitoraggio degli interventi pubblici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni e integra-
zioni, recante «Ordinamento delle strutture generali della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», ed in particolare 
l’art. 20 concernente il Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica che 
stabilisce, tra l’altro, che presso il Dipartimento ope-
ra il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici (NUVV), di cui all’art. 1, comma 1, della legge 
17 maggio 1999, n. 144 e al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 novembre 2008, e successive 
modificazioni, alla cui organizzazione si provvede con 
decreto deI Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 febbraio 2019, con il quale è stata istituita la Cabina di 
regia strategia Italia, ai sensi dell’art. 40 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, rispetto alla quale 
il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica assicura l’attività di supporto tec-
nico, istruttorio e organizzativo avvalendosi, ove necessa-
rio, dell’apporto di specifiche professionalità nell’ambito 
dei nuclei istituiti nel Dipartimento stesso; 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto che dal l° gen-
naio 2021, il CIPE assuma «la denominazione di Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)» e che a decorrere 
dalla medesima data «in ogni altra disposizione vigen-
te, qualunque richiamo al Comitato interministeriale per 
la programmazione economica deve intendersi riferito al 
Cormitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 marzo 2022, registrato presso la Corte dei conti al 
n. 1329 in data 31 marzo 2022, recante la modifica dell’ar-
ticolazione interna del Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 dicembre 2022, di approvazione del bilancio di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l’anno 2023 e per il triennio 2023-2025; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto l’art. 7  -bis   del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, che prevede, tra l’altro, che «II Nucleo di 
valutazione dell’impatto della regolamentazione (NU-
VIR) è istituito e disciplinato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 1 della legge 
17 maggio 1999, n. 144, a far data dal 1° gennaio 2023 
e, dalla medesima data, cessa dalle sue funzioni il gruppo 
di lavoro sull’analisi dell’impatto della regolamentazione 
(AIR) del Nucleo di valutazione e verifica degli investi-
menti pubblici, di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 25 novembre 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 16 aprile 2009, come modifi-
cato dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 15 luglio 2009 e del 5 dicembre 2019»; 
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 Visto l’art. 1 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, 
convertito con modificazioni dalla legge 13 giugno 2023, 
n. 68, recante «Disposizioni urgenti per contrasto della 
scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento 
delle infrastrutture idriche», con il quale è stata istituita la 
Cabina di regia per la crisi idrica; 

 Visto, in particolare, il comma 10 del citato art. 1 del decre-
to-legge 14 aprile 2023, n. 39, come modificato dal decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni 
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, ai sensi del quale il Di-
partimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
svolge le funzioni di segreteria tecnica della Cabina di regia e, 
a tal fine, può avvalersi del numero massimo di due esperti o 
consulenti, di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303, da inserire nell’ambito del Nucleo di 
valutazione e verifica degli investimenti pubblici del mede-
simo Dipartimento che, pertanto, è riorganizzato mediante 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante anche i criteri dì designazione e le modalità di selezione 
del personale delle professionalità necessarie; 

 Ritenuto che, alla luce delle nuove competenze attribu-
ite al citato Nucleo, è necessario procedere ad una modifi-
ca dell’organizzazione e ad un rafforzamento del Nucleo 
medesimo, anche in termini di criteri di designazione e le 
modalità di selezione degli esperti, interni ed esterni, e di 
diversificazione dei relativi profili professionali necessari 
per l’espletamento delle attività da realizzare; 

 Ritenuto opportuno riordinare le disposizioni normati-
ve afferenti al Nucleo di valutazione e verifica degli in-
vestimenti pubblici del DIPE in una sola fonte, anche in. 
termini di maggiore razionalizzazione, in coerenza con 
la disposizione primaria di cui al citato art. 1 della legge 
17 maggio 1999, n. 144; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Alfredo Manto-
vano, è delegata la firma dei decreti, degli atti e dei provve-
dimenti di competenza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ad esclusione di quelli che richiedono una preventiva 
deliberazione del Consiglio dei ministri e di quelli relativi alle 
attribuzioni di cui all’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n 400; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riorganizzazione del Nucleo di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici del Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica 
economica.    

     1. Il presente decreto, anche in attuazione dell’art. 1 del 
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, riorganizza 
il Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investi-
menti pubblici (di seguito «Nucleo») del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politi-
ca economica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
(di seguito «Dipartimento»), col compito di garantire 
adeguato supporto tecnico alle strutture dipartimentali, 
nelle attività di valutazione delle proposte da sottoporre 

all’esame del CIPESS inerenti i programmi e i progetti di 
investimento pubblico, nonché nelle attività di verifica e 
monitoraggio delle deliberazioni adottate in merito dallo 
stesso Comitato. 

 2. Con il presente decreto sono altresì definiti i requisiti 
professionali, i criteri per l’attribuzione degli incarichi da 
conferire successivamente all’entrata in vigore del presente 
provvedimento, la relativa durata, le cause di incompatibilità 
ed il trattamento economico dei componenti del Nucleo. 

 3. In applicazione del decreto del Presidente del Con-
siglio 15 febbraio 2019 il Nucleo fornisce anche supporto 
tecnico, istruttorio e organizzativo alla Cabina di regia stra-
tegia Italia per il tramite del Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica. 

 4. In applicazione dell’art. 1, comma 10, del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito con modificazioni 
dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, il Nucleo fornisce anche 
supporto tecnico, istruttorio e organizzativo alla Cabina 
di regia per la crisi idrica, per il tramite del Dipartimento. 

 5. Il Nucleo si raccorda con la rete dei nuclei, dì cui 
alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 settembre 1999.   

  Art. 2.
      Funzioni del Nucleo    

      1. Il Nucleo svolge attività di supporto tecnico di cui al 
precedente art. 1, nei seguenti settori:  

   a)   ricerca e innovazione; 
   b)   infrastrutture, energia e trasporti; 
   c)   sviluppo sostenibile, cambiamenti climatici e ge-

stione delle risorse idriche; 
   d)   tutela ambientale; 
   e)   sviluppo locale e agevolazioni alle imprese; 
   f)   sanità e politiche sociali; 
   g)   programmazione e monitoraggio degli investi-

menti pubblici; 
   h)   finanza e contabilità pubblica. 

  2. Nucleo svolge, in particolare, le seguenti attività 
principali:  

   a)   valutazione delle politiche, dei programmi e dei 
progetti di sviluppo socio-economico e territoriale, ai 
sensi della normativa nazionale e dei regolamenti comu-
nitari, ed elaborazione di analisi, studi, strumenti, indica-
tori e basi informative; 

   b)   analisi finalizzate al miglioramento dell’azione am-
ministrativa aventi ad oggetto dati sugli investimenti pub-
blici e integrazione con i dati statistici territoriali in materia 
di efficienza delle amministrazioni, enti e soggetti operanti 
con finanziamento pubblico o mediante partenariato pub-
blico-privato nella realizzazione degli investimenti; 

   c)   ideazione, impulso e attuazione di metodologie 
per migliorare le capacità di valutazione e di programma-
zione delle amministrazioni pubbliche, anche in raccordo 
con i nuclei di valutazione istituiti presso le singole am-
ministrazioni centrali dello Stato, ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228 e del conse-
guente decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 dicembre 2012, n. 262; 
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   d)   analisi di fattibilità e valutazione    ex ante   , in iti-
nere ed    ex post    di atti normativi o progetti e programmi 
relativi ad investimenti, analisi economica e ambientale 
applicata a livello territoriale e settoriale e valutazione 
diretta di progetti e programmi relativi a opere pubbliche; 

   e)   analisi e studi comparativi in materia di produzio-
ne di energia e diversificazione degli approvvigionamenti 
energetici, ivi incluse le fonti energetiche dì carattere spe-
rimentale e innovativo; 

   f)   fornire contributi ai processi di programmazione 
del CIPESS e sviluppare, anche mediante l’utilizzo dei 
dati presenti sul Sistema di monitoraggio degli investi-
menti pubblici (MIP) e del connesso Sistema codice unico 
di progetto (CUP), analisi mirate a verificare la consisten-
za, lo stato di attuazione, l’evoluzione nel tempo e l’im-
patto degli investimenti pubblici approvati dal CIPESS; 

   g)   fornire supporto tecnico, istruttorio e organizza-
tivo nell’ambito della Cabina di regia per la crisi idrica, 
anche mediante lo sviluppo di studi e analisi in materia di 
sviluppo sostenibile e di cambiamenti climatici e del loro 
impatto sull’ambiente e, in particolare, sulla gestione e 
l’utilizzo delle risorse idriche; 

   h)   fornire supporto tecnico, istruttorio e organizzati-
vo nell’ambito della Cabina di regia strategia Italia; 

   i)   diffusione del patrimonio di analisi, metodologie e do-
cumentazione derivante dalle attività istituzionali del Nucleo. 

 3. A tal fine, il Nucleo svolge le proprie attività di va-
lutazione, verifica e monitoraggio degli investimenti pub-
blici integrandosi con la rete dei nuclei di valutazione e 
verifica, favorendo la condivisione di metodologie e pra-
tiche e operando a supporto dello sviluppo del Sistema di 
monitoraggio investimenti pubblici (MIP). 

 Il Nucleo formula un piano di lavoro annuale, articola-
to in finalità generali e obiettivi specifici, relativo alle or-
dinarie attività istituzionali, che viene sottoposto al Capo 
Dipartimento per la relativa approvazione. Il Nucleo pre-
dispone altresì una relazione annuale sull’attività svolta 
da sottoporre al Capo del Dipartimento. 

 5. In caso se ne ravvisi la necessità, il Nucleo può essere 
chiamato dal Capo del Dipartimento ad esprimersi su spe-
cifiche questioni non previste nel piano annuale di attività. 

 6. Per particolari attività di studio, ricerca e appro-
fondimenti nei settori di attività del Nucleo, con atto del 
Capo del Dipartimento, su proposta del coordinatore del 
Nucleo, possono essere stipulati accordi con amministra-
zioni pubbliche, enti di ricerca e università.   

  Art. 3.
      Composizione del Nucleo    

     1. Il Nucleo è urta struttura tecnica che opera alle diret-
te dipendenze del Capo del Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica, che 
stabilisce le attività da realizzare. 

 2. Il Nucleo è composto da non più di quindici esperti, 
compreso il coordinatore, di comprovata specializzazio-
ne professionale nei settori e nelle linee di attività di cui 
all’art. 2 del presente decreto, dei quali due sono selezio-
nati per l’espletamento di specifiche funzioni dì supporto 

tecnico, istruttorio e organizzativo nell’ambito della Ca-
bina di regia per la crisi idrica. 

 3. I componenti possono essere scelti anche fra estranei 
alle pubbliche amministrazioni. I componenti scelti tra 
dipendenti di amministrazioni pubbliche, di enti pubblici, 
autorità amministrative indipendenti, di organi di rilievo 
costituzionale possono essere collocati in posizione di co-
mando o altre analoghe posizioni previste dai rispettivi 
ordinamenti, per l’intera durata dell’incarico, con appli-
cazione dell’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127. Qualora i predetti dipendenti continuino a 
prestare servizio nell’amministrazione di appartenenza, 
l’incarico può essere conferito ai medesimi previa au-
torizzazione, ai sensi dell’art. 53 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ovvero ai sensi della specifica 
disciplina prevista dai rispettivi ordinamenti. 

 4. Il Nucleo può articolarsi in gruppi di lavoro su attivi-
tà specifiche, istituiti e regolati con disposizione del Capo 
del Dipartimento su proposta del coordinatore, che dispone 
anche in merito alle modalità di raccordo delle attività del 
gruppo con la struttura dipartimentale e con altre strutture 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. All’interno del 
Nucleo viene sin da ora prevista l’istituzione di uno specifi-
co Gruppo di lavoro dedicato allo svolgimento delle funzio-
ni di supporto alla Cabina di regia per la crisi idrica, compo-
sto dai due componenti, selezionati ai sensi del citato art. 1 
del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, e da eventuali 
ulteriori componenti individuati dal Capo del Dipartimento.   

  Art. 4.
      Coordinatore del Nucleo    

      1. Il coordinatore del Nucleo svolge i seguenti compiti 
specifici:  

   a)   presenta al Capo Dipartimento il piano di lavoro 
annuale di cui al precedente art. 2, comma 4 e riferisce 
sull’andamento dei lavori, almeno trimestralmente, al 
Capo Dipartimento; 

   b)   convoca e presiede le riunioni del Nucleo e ne 
stabilisce la sede e l’ordine del giorno; 

   c)   nel caso in cui sia impossibilitato a svolgere tem-
poraneamente le sue funzioni, delega in sua vece un com-
ponente del Nucleo; 

   d)   assicura il coordinamento delle attività dei singoli 
componenti e dei gruppi di lavoro; 

   e)   propone le attività di formazione e aggiornamento 
per i componenti del Nucleo; 

   f)   ha la rappresentanza esterna del Nucleo.   

  Art. 5.
      Segreteria del Nucleo    

      1. Le funzioni di segreteria del Nucleo sono svolte dal 
personale del Dipartimento, in numero non superiore a 
due unità, con i seguenti compiti:  

   a)   convocazione riunioni; 
   b)   attività di supporto tecnico alle riunioni, compre-

sa la predisposizione di documenti e altro materiale; 
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   c)   verbalizzazione delle riunioni; 
   d)   tenuta dell’archivio e del protocollo; 
   e)   procedure di attribuzione compensi e acquisto 

beni e servizi; 
   f)   procedure di rimborso; 
   g)   collaborazione con il coordinatore per le riunioni 

dei gruppi di lavoro; 
   h)   agevolazione dello scambio di documentazione 

all’interna del Nucleo e tra il Nucleo e le altre strutture 
dipartimentali.   

  Art. 6.
      Funzionamento del Nucleo    

     1. I componenti del Nucleo operano in piena autono-
mia di giudizio e con indipendenza di valutazione. Il co-
ordinatore, in base al piano di lavoro annuale, assegna 
specifici incarichi individuali o di gruppo, concordando 
con i componenti modalità e tempi per l’espletamento dei 
medesimi. In ogni caso i risultati delle attività svolte ven-
gono attribuiti al Nucleo nel suo complesso. 

 2. Alle riunioni dei gruppi possono essere invitati 
esperti e rappresentanti delle amministrazioni, delle as-
sociazioni e degli enti interessati. Di ogni riunione viene 
redatto un resoconto sintetico, da parte dei componenti 
del Nucleo partecipanti, che è classificato e archiviato a 
cura della segreteria e messo a disposizione dei compo-
nenti per la consultazione. 

 3. Le attività del Nucleo si concludono, di norma, con ap-
positi rapporti individuali o di gruppo e/o con specifici pareri 
inviati al Capo Dipartimento dal coordinatore del Nucleo. 

 4. Nel caso di specifici pareri in cui il Nucleo debba 
esprimersi attraverso votazione, il voto si intende valido 
se espresso dalla maggioranza dei componenti presenti 
alla riunione regolarmente convocata. In caso di parità di 
voti prevale quello espresso dal coordinatore.   

  Art. 7.
      Requisiti professionali, criteri di

designazione e modalità di selezione    

     1. Il Nucleo è composto, nei termini indicati dall’art. 3 
del presente decreto, da professionalità interne ed esterne 
alla pubblica amministrazione, anche appartenenti ad al-
tre strutture di valutazione esistenti in amministrazioni di-
verse dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, selezio-
nate in relazione alle specifiche competenze necessitate. 

 2. I quindici componenti del Nucleo, ivi compreso il co-
ordinatore, sono nominati con decreto del Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio, segretario del CI-
PESS, su proposta del Capo del Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica. 

  3. Nella selezione dei componenti del Nucleo è assicurato 
l’apporto di professionalità rispondenti alle finalità previste 
dall’art. 1, comma 2, della legge 17 maggio 1999, n. 144. In 
particolare, i componenti del Nucleo, incluso il coordinatore, 
devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   laurea magistrale o specialistica, ovvero diploma 
di laurea secondo il vecchio ordinamento, in giurispru-

denza, economia, scienze politiche, ingegneria, architet-
tura, statistica, fisica, chimica, agraria, geologia, scienze 
biologiche o equipollenti; 

   b)   elevata competenza, comprovata dal percorso for-
mativo e dalla specifica esperienza professionale, almeno 
triennale, maturata in almeno uno dei settori e delle linee 
di attività indicate all’art. 2 del presente decreto; 

   c)   requisiti di onorabilità previsti all’art. 2, comma 1, 
lettera   a)   e   b)  , del decreto del Ministro della giustizia, di 
concerto con il Ministro del tesoro, bilancio e program-
mazione economica, 30 marzo 2000, n. 162. 

 Gli interessati alla nomina di componente devono di-
mostrare il possesso di tali requisiti con le modalità e se-
condo le indicazioni contenute nell’avviso pubblico di cui 
al successivo comma 4. 

 4. La selezione dei componenti avviene a seguito di 
avviso pubblicato sul sito    internet    del Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica, finalizzato esclusivamente ad acquisire la ma-
nifestazione di interesse alla nomina di componente del 
Nucleo entro un congruo termine, comunque non inferiore 
a quindici giorni. All’esito della verifica del possesso dei 
requisiti di cui al comma 3, è redatto un elenco recante i 
nominativi dei soggetti valutati come idonei, dal quale il 
Capo del Dipartimento per la programmazione e il coordi-
namento della politica economica attinge, sulla base delle 
esigenze operative del Dipartimento, in relazione alle spe-
cifiche professionalità ed esperienze degli interessati, per 
formulare la proposta di nomina al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri con funzioni di 
Segretario del CIPESS. L’elenco ha validità biennale. 

 5. L’incarico di componente del Nucleo, nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, può essere confe-
rito per una durata non superiore a quattro anni. L’ammi-
nistrazione, tenuto conto delle proprie esigenze, ha facoltà 
di prorogare l’incarico per un armo. In ogni caso, scaduto 
l’incarico, l’interessato in possesso dei requisiti ha facoltà di 
manifestare nuovamente il proprio interesse alla nomina in 
occasione della pubblicazione dell’avviso di cui al comma 4.   

  Art. 8.

      Trattamento economico e di missione    

     1. Al coordinatore del Nucleo spetta un compenso an-
nuo lordo, determinato in ragione delle specifiche profes-
sionalità e competenze possedute, per un ammontare non 
superiore a 115.000,00 euro. 

 2. Ai componenti del Nucleo, pari a massime quattordici 
unità oltre il coordinatore, per l’espletamento delle attività 
richieste e della funzione esercitata, nonché in relazione alle 
specifiche professionalità e competenze possedute, spetta un 
compenso annuo lordo, oltre i contributi a carico dell’am-
ministrazione e/o eventuale I.V.A. se dovuta: limitatamente 
a otto unità, non superiore a 79.623,23 euro; limitatamente 
a due unità, non superiore a 63.533,58 euro; limitatamen-
te alle restanti quattro unità - di cui due selezionate ai sen-
si dell’art. 1, comma 10, del decreto-legge 14 aprile 2023, 
n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 13 giugno 
2023, n. 68 - non superiore a 51.392,75 euro. 
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 3. Al coordinatore e ai componenti del Nucleo scelti tra 
i soggetti di cui all’art. 3, comma 3, secondo periodo, deI 
presente decreto, è corrisposto, in aggiunta alla retribuzio-
ne erogata dell’amministrazione di appartenenza secondo 
le disposizioni vigenti, l’importo eventualmente eccedente 
del compenso spettante ai sensi del comma 1 e del com-
ma 2 del presente articolo. Tale emolumento aggiuntivo è 
valutabile ai fini previdenziali secondo le norme vigenti. 
Ai componenti del Nucleo nella posizione di cui all’art. 3, 
comma 3, terzo periodo, del presente decreto, è corrisposto 
un compenso annuo lordo non superiore a 30.000,00 euro. 

 4. Ai componenti del Nucleo sarà corrisposto il rimbor-
so delle spese di missione preventivamente autorizzate 
dal Capo del Dipartimento, previo assenso del coordina-
tore, e debitamente documentate. Ai membri del Nucleo è 
attribuito il trattamento di missione dei dirigenti di secon-
da fascia della Presidenza del Consigli deí ministri.   

  Art. 9.
      Divieti e cause di decadenza    

     1. Ai componenti del Nucleo sono vietati, per tutto il 
periodo di permanenza nel Nucleo, lo svolgimento di in-
carichi o la prestazione di consulenze che possono porre 
gli stessi in posizione di conflitto di interesse. Per l’inos-
servanza di tale divieto i componenti possono essere re-
vocati dalla carica. Ad essi si applica, in ogni caso, il re-
gime di incompatibilità previsto dall’art. 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Ai fini della nomina di componente, costituiscono 
cause di incompatibilità; 

   a)   aver riportato condanne penali che impediscano, 
ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rap-
porto di lavoro presso la pubblica amministrazione, salvo 
riabilitazione nei casi ammessi dalla legge; 

   b)   essere destinatario di provvedimenti che riguardi-
no l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni 
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casel-
lario giudiziale; 

   c)   essere stato destituito o dispensato o licenziato da 
un impiego presso una pubblica amministrazione per in-
capacità o persistente insufficiente rendimento o per la 
produzione di documenti falsi o dichiarazioni false ai fini 
o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro; 

   d)   essere stato interdetto da pubblici uffici in base a 
sentenza passata in giudicato e aver riportato condanne 
penali che escludano dall’elettorato attivo e che compor-
tino l’interdizione dai pubblici uffici e/o l’incapacità di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 

   e)   avere rapporti di coniugio, convivenza, parentela 
e affini entro il secondo grado con dirigenti in servizio 
presso il DIPE o con l’organo di indirizzo politico-ammi-
nistrativo di riferimento; 

   f)   l’esistenza di liti pendenti con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

   g)   essere stato rimosso o destituito da un incarico di 
esperto DIPE prima della scadenza dell’incarico stesso; 

   h)   sussistenza di situazioni di conflitto di interesse in 
relazione alle attività da svolgere presso il DIPE, nonché 
di incompatibilità secondo le vigenti normative, con par-

ticolare riguardo alle norme che disciplinano i divieti e i 
limiti per il conferimento di incarichi ai dipendenti della 
pubblica amministrazione. 

 3. I componenti del Nucleo dovranno rilasciare appo-
sita dichiarazione attestante l’inesistenza di cause di in-
compatibilità con]: incarico assunto ovvero di situazioni 
di conflitto di interesse in ordine all’attività del Nucleo. 
La sopravvenienza, durante l’esecuzione dell’incarico, di 
ragioni di incompatibilità, o condizioni di conflitto di in-
teresse, al proseguimento dello stesso, costituisce causa 
di decadenza dall’incarico. 

 4. I componenti del Nucleo devono osservare il segreto 
di ufficio ed astenersi dalla trattazione di affari nei quali 
essi stessi, o loro parenti ed affini, hanno interesse.   

  Art. 10.

      Copertura finanziaria    

     1. All’onere derivante dall’attuazione del presente decreto 
si provvede con le risorse annualmente ripartite dal CIPESS 
ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, nonché ai sensi e per le finalità di cui all’ art. 145, 
comma 10, della legge finanziaria 2001 e dall’art. 1, com-
ma 10 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito con 
modificazioni dalla legge 13 giugno 2023, m 68.   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. AI fine di consentire al Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica di 
svolgere le funzioni indicate nel presente decreto e di ga-
rantire la continuità dell’azione amministrativa, sono fatti 
salvi gli incarichi dei componenti in essere fino alla loro 
naturale scadenza. 

 2. A far data dall’entrata in vigore del presente decreto 
sono abrogati i decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 novembre 2008, 15 luglio 2009 e 5 dicembre 
2019, nonché i decreti del Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri con delega al CIPE 
del 28 gennaio 2009, deI 17 novembre 2009, del 17 feb-
braio 2020 e del 9 settembre 2021. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 3 ottobre 2023 

  p. Il Presidente del
Consiglio dei ministri

Il Sottosegretario di Stato
     MANTOVANO     

  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2784

  23A06164  



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2023

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 ottobre 2023 .

      Individuazione dell’area tematica di «neurologia» per 
l’IRCCS di diritto pubblico «Istituto delle scienze neurolo-
giche» di Bologna.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 1, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, il quale stabilisce che con decre-
to del Ministro della salute, sentita la regione competen-
te per territorio, valutata la coerenza dell’area tematica 
richiesta dall’Istituto con la disciplina oggetto del rico-
noscimento scientifico di provenienza, sono individuate 
l’area o le aree tematiche di afferenza valide sino alla suc-
cessiva conferma del carattere scientifico; 

 Visto l’allegato 1 del citato decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, che individua le aree tematiche di 
afferenza; 

  Visto il decreto del Ministro della salute 3 luglio 2023, 
adottato d’intesa con il Presidente della Regione Emilia-
Romagna, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifico per la disciplina di «Scienze neurologiche» 
all’IRCCS di diritto pubblico «Istituto delle scienze neu-
rologiche», struttura interna della Azienda USL di Bolo-
gna, con sede legale in Bologna, via Castiglione n. 29, 
relativamente alle seguenti sedi in Bologna:  

 Ospedale Bellaria, via Altura n. 3; 
  Ospedale Maggiore in largo Nigrisoli n. 2, per le se-

guenti unità operative:  
 U.O. Neurologia OM e Rete stroke metropolitana 

(struttura complessa); 
 U.O. Neuroradiologia OM (equiparato a struttura 

semplice d’Istituto); 
 U.O. Medicina riabilitativa e neuroriabilitazione 

(struttura complessa); 
 Corte Roncati - Polo funzionale delle disabilità - 

in Bologna - via S. Isaia n. 90 - per la seguente unità ope-
rativa: Unità operativa complessa «Medicina riabilitativa 
infantile»; 

 Vista la nota acquisita a prot. DGRIC n. 1721 del 
28 marzo 2023, con la quale l’IRCCS «Istituto del-
le scienze neurologiche», codice fiscale e partita IVA 
02406911202, ha comunicato a questo Ministero, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1  -bis   del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, la proposta dell’afferenza all’area tematica 
di «neurologia», sulla base della specializzazione disci-
plinare oggetto del riconoscimento scientifico di cui al 
citato decreto del Ministro della salute 3 luglio 2023; 

 Vista la nota prot. DGRIC n. 3818 del 24 luglio 2023, 
con la quale la Direzione generale della ricerca e innova-

zione in sanità, rilevata la coerenza, sul piano scientifico, 
dell’area tematica di «neurologia» richiesta dall’Istituto 
con la specializzazione disciplinare oggetto del ricono-
scimento scientifico di provenienza, anche alla luce della 
programmazione triennale anni 2022-2024, di cui al de-
creto del direttore generale della ricerca e innovazione in 
sanità del 23 dicembre 2021, ha provveduto a trasmettere 
la predetta proposta alla Regione Emilia-Romagna; 

 Vista la nota prot. n. 0968605.U del 21 settembre 2023, 
con la quale la Regione Emilia-Romagna ha espresso pa-
rere favorevole in merito all’area tematica di «neurolo-
gia» richiesta dall’Istituto in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A parziale modifica ed integrazione del decreto del 

Ministro della salute 3 luglio 2023 e ferma restando la 
vigenza del medesimo, l’area tematica di afferenza in-
dividuata per l’IRCCS di diritto pubblico «Istituto delle 
scienze neurologiche», struttura interna della Azienda 
USL di Bologna, con sede legale in Bologna, via Casti-
glione n. 29, relativamente alle sedi del medesimo Istituto 
specificate in premessa, è «neurologia». 

 2. L’area tematica di cui al presente decreto è valida 
con decorrenza immediata sino alla data della prossima 
conferma del carattere scientifico. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A06151

    DECRETO  25 ottobre 2023 .

      Individuazione dell’area tematica di «oncologia» per 
l’IRCCS di diritto privato «Istituto scientifico romagnolo 
per lo studio e la cura dei tumori» con sede a Meldola - Forlì 
Cesena.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 1, comma 1  -ter   del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, il quale stabilisce che con decreto del 
Ministro della salute, sentita la regione competente per 
territorio, valutata la coerenza dell’area tematica richiesta 
dall’Istituto con la disciplina oggetto del riconoscimen-
to scientifico di provenienza, sono individuate l’area o 
le aree tematiche di afferenza valide sino alla successiva 
conferma del carattere scientifico; 
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 Visto l’allegato 1 del citato decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, che individua le aree tematiche di 
afferenza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 agosto 2021, 
adottato d’intesa con il presidente della Regione Emilia-
Romagna, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifico per la disciplina di «terapie avanzate nell’a-
bito dell’oncologia medica», all’IRCCS di diritto privato 
«Istituto romagnolo per lo studio dei tumori Dino Ama-
dori - IRST S.r.l.», per le sedi di Meldola (FC), via P. Ma-
roncelli n. 40 (sede legale), di Forlì via C. Forlanini n. 34, 
relativamente alle attività di radioterapia, laboratorio bio-
logico, degenza ordinaria e    day hospital    di oncologia con 
ambulatori clinici dell’Ospedale «Morgagni - Pierantoni» 
e di Cesena 11 - viale G. Ghirotti n. 286, relativamen-
te all’attività di    day hospital    di oncologia ed ematologia 
con ambulatori clinici dell’Ospedale «M. Bufalini» ed è 
stato esteso il riconoscimento, nella medesima disciplina, 
alla sede di Ravenna, viale Vincenzo Randi n. 5, relativa-
mente all’attività della struttura complessa di radioterapia 
e della struttura dipartimentale    Skin Cancer Unit    presso 
l’Ospedale Santa Maria delle Croci di Ravenna; 

 Vista la nota prot. n. 2546 del 31 marzo 2023, con 
la quale l’IRCCS «Istituto Romagnolo per lo studio 
dei tumori Dino Amadori», codice fiscale e partita IVA 
03154520401, ha comunicato a questo Ministero, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1  -bis   del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, la proposta dell’afferenza all’area tematica 
di «oncologia», sulla base della specializzazione discipli-
nare oggetto del riconoscimento scientifico di cui al citato 
decreto del Ministro della salute 9 agosto 2021; 

 Vista la nota prot. DGRIC n. 3858 del 25 luglio 2023, 
con la quale la Direzione generale della ricerca e innova-
zione in sanità, rilevata la coerenza, sul piano scientifico, 
dell’area tematica di «oncologia» richiesta dall’istituto 
con la specializzazione disciplinare oggetto del ricono-
scimento scientifico di provenienza, anche alla luce della 
programmazione triennale anni 2022-2024, di cui al de-
creto del direttore generale della ricerca e innovazione in 
sanità del 23 dicembre 2021, ha provveduto a trasmettere 
la predetta proposta alla Regione Emilia-Romagna; 

 Vista la nota prot. n. 0968729.U del 21 settembre 2023, 
con la quale la Regione Emilia-Romagna ha espresso pa-
rere favorevole in merito all’area tematica di «oncologia» 
richiesta dall’Istituto in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A parziale modifica ed integrazione del decreto del 
Ministro della salute 9 agosto 2021 e ferma restando la 
vigenza del medesimo, l’area tematica di afferenza indi-
viduata per l’IRCCS di diritto privato «Istituto romagnolo 
per lo studio dei tumori Dino Amadori - IRST S.r.l.», re-
lativamente alle sedi del medesimo Istituto specificate in 
premessa, è «oncologia». 

 2. L’area tematica di cui al presente decreto è valida 
con decorrenza immediata sino alla data della prossima 
conferma del carattere scientifico. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A06152

    DECRETO  25 ottobre 2023 .

      Individuazione dell’area tematica di «pediatria» per 
l’IRCCS di diritto pubblico «Ospedale infantile Burlo 
Garofolo» di Trieste.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 1, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, il quale stabilisce che con decre-
to del Ministro della salute, sentita la regione competen-
te per territorio, valutata la coerenza dell’area tematica 
richiesta dall’istituto con la disciplina oggetto del rico-
noscimento scientifico di provenienza, sono individuate 
l’area o le aree tematiche di afferenza valide sino alla suc-
cessiva conferma del carattere scientifico; 

 Visto l’allegato 1 del citato decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, che individua le aree tematiche di 
afferenza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 1° ottobre 
2020, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, con il quale è stato con-
fermato il carattere scientifico per la disciplina «mater-
no-infantile», all’IRCCS di diritto pubblico «Istituto di 
ricovero e cura a carattere scientifico materno - infantile 
Burlo Garofolo - Ospedale di alta specializzazione e di 
rilievo nazionale per la salute della donna e del bambino» 
con sede a Trieste, via dell’Istria n. 65/1; 

 Vista la nota prot. n. 0004008/P/A/DG del 31 marzo 
2023, con la quale l’IRCCS «Istituto di ricovero e cura 
a carattere scientifico materno - infantile Burlo Garofolo 
- Ospedale di alta specializzazione e di rilievo nazionale 
per la salute della donna e del bambino», codice fisca-
le e partita IVA 00124430323, ha comunicato a questo 
Ministero, ai sensi dell’art. 1, comma 1  -bis   del decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, la proposta dell’af-
ferenza all’area tematica di «pediatria», sulla base della 
specializzazione disciplinare oggetto del riconoscimento 
scientifico di cui al citato decreto del Ministro della salute 
1° ottobre 2020; 

 Vista la nota prot. DGRIC n. 3788 del 24 luglio 2023, 
con la quale la Direzione generale della ricerca e innova-
zione in sanità, rilevata la coerenza, sul piano scientifi-
co, dell’area tematica di «pediatria» richiesta dall’istituto 
con la specializzazione disciplinare oggetto del ricono-
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scimento scientifico di provenienza, anche alla luce della 
programmazione triennale anni 2022-2024, di cui al de-
creto del direttore generale della ricerca e innovazione in 
sanità del 23 dicembre 2021, ha provveduto a trasmettere 
la predetta proposta alla Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia; 

 Vista la nota prot. n. 0509883 del 7 settembre 2023, 
con la quale la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
ha espresso parere favorevole in merito all’area tematica 
di «pediatria» richiesta dall’istituto in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A parziale modifica ed integrazione del decreto del 

Ministro della salute 1° ottobre 2020 e ferma restando 
la vigenza del medesimo, l’area tematica di afferenza 
individuata per l’IRCCS di diritto pubblico «Istituto di 
ricovero e cura a carattere scientifico materno - infantile 
Burlo Garofolo - Ospedale di alta specializzazione e di 
rilievo nazionale per la salute della donna e del bambino» 
con sede a Trieste, via dell’Istria n. 65/1, è «pediatria». 

 2. L’area tematica di cui al presente decreto è valida 
con decorrenza immediata sino alla data della prossima 
conferma del carattere scientifico. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A06153

    DECRETO  25 ottobre 2023 .

      Individuazione dell’area tematica di «riabilitazione» 
per l’IRCCS di diritto privato «San Camillo IRCCS 
S.r.l.» di Venezia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 1, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, il quale stabilisce che con decre-
to del Ministro della salute, sentita la regione competen-
te per territorio, valutata la coerenza dell’area tematica 
richiesta dall’Istituto con la disciplina oggetto del rico-
noscimento scientifico di provenienza, sono individuate 
l’area o le aree tematiche di afferenza valide sino alla suc-
cessiva conferma del carattere scientifico; 

 Visto l’allegato 1 del citato decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, che individua le aree tematiche di 
afferenza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 15 luglio 
2020, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Veneto, con il quale è stato confermato il carattere scien-

tifico per la disciplina di «neuroriabilitazione motoria, 
della comunicazione e del comportamento», all’IRCCS 
di diritto privato «San Camillo IRCCS S.r.l.», con sede 
legale in via Alberoni n. 70 - Lido di Venezia, relativa-
mente all’«Ospedale San Camillo» con sede in via Albe-
roni n. 70, Lido di Venezia, precedentemente gestito da 
«Fondazione Ospedale San Camillo»; 

 Vista la nota acquisita a prot. DGRIC n. 0001880 del 
5 aprile 2023, con la quale l’IRCCS «San Camillo IRC-
CS S.r.l.», codice fiscale e partita IVA 04554270274, ha 
comunicato a questo Ministero, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1  -bis   del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, la 
proposta dell’afferenza all’area tematica di «riabilitazio-
ne», sulla base della specializzazione disciplinare oggetto 
del riconoscimento scientifico di cui al citato decreto del 
Ministro della salute 15 luglio 2020; 

 Vista la nota prot. DGRIC n. 3857 del 25 luglio 2023, 
con la quale la Direzione generale della ricerca e innova-
zione in sanità, rilevata la coerenza, sul piano scientifico, 
dell’area tematica di «riabilitazione» richiesta dall’Istitu-
to con la specializzazione disciplinare oggetto del ricono-
scimento scientifico di provenienza, anche alla luce della 
programmazione triennale 2022-2024, di cui al decreto 
del direttore generale della ricerca e innovazione in sanità 
del 23 dicembre 2021, ha provveduto a trasmettere la pre-
detta proposta alla Regione Veneto; 

 Vista la nota prot. n. 0510999 del 20 settembre 2023, 
con la quale la Regione Veneto ha espresso parere favore-
vole in merito all’area tematica di «riabilitazione» richie-
sta dall’Istituto in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A parziale modifica ed integrazione del decreto del 
Ministro della salute 15 luglio 2020 e ferma restando la 
vigenza del medesimo, l’area tematica di afferenza indi-
viduata per l’IRCCS di diritto privato «San Camillo IRC-
CS S.r.l.», con sede legale in via Alberoni n. 70 - Lido di 
Venezia, relativamente all’«Ospedale San Camillo» con 
sede in via Alberoni n. 70, Lido di Venezia, precedente-
mente gestito da «Fondazione Ospedale San Camillo», è 
«riabilitazione». 

 2. L’area tematica di cui al presente decreto è valida 
con decorrenza immediata sino alla data della prossima 
conferma del carattere scientifico. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A06204
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    DECRETO  25 ottobre 2023 .

      Individuazione dell’area tematica di «malattie infettive» 
per l’IRCCS di diritto privato «Ospedale classificato Sacro 
Cuore - Don Calabria della congregazione dei poveri ser-
vi della Divina provvidenza - Casa buoni fanciulli - Istituto 
Don Calabria» con sede in Negrar - Verona.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 1, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, il quale stabilisce che con decre-
to del Ministro della salute, sentita la regione competen-
te per territorio, valutata la coerenza dell’area tematica 
richiesta dall’istituto con la disciplina oggetto del rico-
noscimento scientifico di provenienza, sono individuate 
l’area o le aree tematiche di afferenza valide sino alla suc-
cessiva conferma del carattere scientifico; 

 Visto l’allegato 1 del citato decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, che individua le aree tematiche di 
afferenza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 luglio 2021, 
adottato d’intesa con il Presidente della Regione Veneto, 
con il quale è stato confermato il carattere scientifico per 
la disciplina di «malattie infettive e tropicali», all’IRC-
CS di diritto privato «Ospedale classificato Sacro Cuo-
re - Don Calabria della congregazione dei poveri servi 
della Divina provvidenza - Casa buoni fanciulli - Istituto 
Don Calabria», con sede in Negrar (VR), via Don Angelo 
Sempreboni, 5; 

 Vista la nota acquisita a prot. DGRIC n. 1833 del 3 apri-
le 2023, con la quale l’IRCCS «Ospedale Sacro Cuo-
re Don Calabria - Negrar», codice fiscale e partita IVA 
00280090234, ha comunicato a questo Ministero, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1  -bis   del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, la proposta dell’afferenza all’area tematica 
di «malattie infettive», sulla base della specializzazione 
disciplinare oggetto del riconoscimento scientifico di cui 
al citato decreto del Ministro della salute 27 luglio 2021; 

 Vista la nota prot. DGRIC n. 3940 del 28 luglio 2023, 
con la quale la Direzione generale della ricerca e inno-
vazione in sanità, rilevata la coerenza, sul piano scien-
tifico, dell’area tematica di «malattie infettive» richiesta 
dall’Istituto con la specializzazione disciplinare oggetto 
del riconoscimento scientifico di provenienza, anche alla 
luce della programmazione triennale 2022-2024, di cui al 
decreto del direttore generale della ricerca e innovazione 
in sanità del 23 dicembre 2021, ha provveduto a trasmet-
tere la predetta proposta alla Regione Veneto; 

 Vista la nota prot. n. 0511026 del 20 settembre 2023, 
con la quale la Regione Veneto ha espresso parere favo-
revole in merito all’area tematica di «malattie infettive» 
richiesta dall’Istituto in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A parziale modifica ed integrazione del decreto del 

Ministro della salute 27 luglio 2021 e ferma restando la 
vigenza del medesimo, l’area tematica di afferenza indi-
viduata per l’IRCCS di diritto privato «Ospedale classifi-
cato Sacro Cuore - Don Calabria della congregazione dei 
poveri servi della Divina provvidenza - Casa buoni fan-
ciulli - Istituto Don Calabria», con sede in Negrar (VR), 
via Don Angelo Sempreboni n. 5, è «malattie infettive». 

 2. L’area tematica di cui al presente decreto è valida 
con decorrenza immediata sino alla data della prossima 
conferma del carattere scientifico. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A06205

    DECRETO  25 ottobre 2023 .

      Individuazione dell’area tematica di «oncologia» per 
l’IRCCS di diritto privato «Fondazione del Piemonte per 
l’oncologia» con sede a Candiolo - Torino.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 1, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, il quale stabilisce che con decre-
to del Ministro della salute, sentita la regione competen-
te per territorio, valutata la coerenza dell’area tematica 
richiesta dall’Istituto con la disciplina oggetto del rico-
noscimento scientifico di provenienza, sono individuate 
l’area o le aree tematiche di afferenza valide sino alla suc-
cessiva conferma del carattere scientifico; 

 Visto l’allegato 1 del citato decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, che individua le aree tematiche di 
afferenza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 aprile 2022, 
adottato d’intesa con il Presidente della Regione Piemon-
te, con il quale è stato confermato il carattere scientifico 
per la disciplina di «oncologia», all’IRCCS di diritto pri-
vato «Fondazione del Piemonte per l’oncologia», con 
sede a Candiolo (TO) - strada provinciale 142 Km 3,95; 

 Vista la nota acquisita a prot. DGRIC n. 1801 del 
31 marzo 2023, con la quale l’IRCCS «Fondazione del 
Piemonte per l’oncologia», codice fiscale e partita IVA 
95596990010, ha comunicato a questo Ministero, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1  -bis   del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, la proposta dell’afferenza all’area tematica 
di «oncologia», sulla base della specializzazione discipli-
nare oggetto del riconoscimento scientifico di cui al citato 
decreto del Ministro della salute 7 aprile 2022; 
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 Vista la nota prot. DGRIC n. 3808 del 24 luglio 2023, 
con la quale la Direzione generale della ricerca e innova-
zione in sanità, rilevata la coerenza, sul piano scientifico, 
dell’area tematica di «oncologia» richiesta dall’Istituto 
con la specializzazione disciplinare oggetto del ricono-
scimento scientifico di provenienza, anche alla luce della 
programmazione triennale anni 2022-2024, di cui al de-
creto del direttore generale della ricerca e innovazione in 
sanità del 23 dicembre 2021, ha provveduto a trasmettere 
la predetta proposta alla Regione Piemonte; 

 Vista la nota prot. n. 3766 del 22 agosto 2023, con la 
quale la Regione Piemonte ha espresso parere favore-
vole in merito all’area tematica di «oncologia» richiesta 
dall’Istituto in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A parziale modifica ed integrazione del decreto del 

Ministro della salute 7 aprile 2022 e ferma restando la 
vigenza del medesimo, l’area tematica di afferenza indi-
viduata per l’IRCCS di diritto privato «Fondazione del 
Piemonte per l’oncologia» con sede a Candiolo (TO) - 
strada provinciale 142 Km 3,95, è «oncologia». 

 2. L’area tematica di cui al presente decreto è valida 
con decorrenza immediata sino alla data della prossima 
conferma del carattere scientifico. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A06206

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  3 novembre 2023 .

      Dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio na-
zionale della protezione civile in conseguenza delle avverse 
condizioni meteorologiche che hanno colpito il territorio della 
Regione Emilia-Romagna a partire dal 1° novembre 2023.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE
CIVILE E LE POLITICHE DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 re-
cante il Codice della protezione civile, ed in particolare 
l’art. 23; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro senza 
portafoglio senatore Nello Musumeci è stato conferito l’in-
carico per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale sono sta-
te delegate al Ministro senza portafoglio senatore Nello 
Musumeci le funzioni del Presidente del Consiglio dei 

ministri ivi indicate, con particolare riferimento all’art. 2 
concernente la delega di funzioni in materia di protezione 
civile; 

 Considerato che a partire dal giorno 1° novembre 2023 
il territorio della Regione Emilia-Romagna, ed in parti-
colare delle Province di Bologna, di Forlì-Cesena e di 
Ravenna, è stato interessato da eventi meteorologici di 
elevata intensità che hanno determinato una grave situa-
zione di pericolo per l’incolumità delle persone e per la 
sicurezza dei beni pubblici e privati e che altre zone del 
territorio regionale sono potenzialmente interessate dagli 
eventi in rassegna; 

 Tenuto conto che tali eventi meteorologici, hanno pro-
vocato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, l’isolamento di 
alcune località, l’evacuazione di numerose famiglie dalle 
loro abitazioni, gravi danneggiamenti alle infrastrutture 
viarie, ad edifici pubblici e privati, alle opere di difesa 
idraulica ed alla rete dei servizi essenziali; 

 Considerato che i fenomeni sono ancora in corso e che 
l’evoluzione degli eventi si svilupperà in concomitan-
za con il passaggio dei colmi di piena nei corsi d’acqua 
interessati; 

 Vista la richiesta del Presidente della Regione Emilia-
Romagna del 3 novembre 2023 con la quale è stato chie-
sto lo stato di mobilitazione del Servizio nazionale della 
protezione civile, dichiarando il pieno dispiegamento del-
le risorse territoriali disponibili; 

 Considerata l’eccezionalità della situazione emergen-
ziale, manifestatasi con intensità tale da compromettere 
la vita, l’integrità fisica e beni di primaria importanza, e 
tenuto conto della necessità di porre in essere con imme-
diatezza interventi urgenti di primo soccorso ed assisten-
za alla popolazione colpita; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in considerazio-
ne di quanto espresso in premessa, è disposta la mobili-
tazione straordinaria del Servizio nazionale di protezione 
civile a supporto della Regione Emilia-Romagna in con-
seguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a 
partire dal 1° novembre 2023, hanno colpito il territorio 
regionale interessato da esondazioni, rotture arginali o 
movimenti franosi. 

 2. Per fronteggiare la situazione emergenziale in atto, il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri assicura il coordinamento dell’in-
tervento del Servizio nazionale della protezione civile a 
supporto delle autorità regionali di protezione civile. 

 3. Con successivo provvedimento del Capo del Di-
partimento della protezione civile, qualora non dovesse 
intervenire la dichiarazione dello stato di emergenza, ai 
sensi dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, verranno assegnati contributi per il concor-
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so alla copertura finanziaria degli oneri sostenuti dalle 
componenti e strutture operative del Servizio nazionale 
della protezione civile mobilitate, ivi comprese quelle 
dei territori direttamente interessati, a valere sulle risorse 
finanziarie del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018.   

  Art. 2.
     1. Nelle more dell’adozione della direttiva di cui 

all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, il Dipartimento della protezione civile cura 
la ricognizione delle attività di natura straordinaria poste 
in essere dalle componenti e strutture operative interessa-
te che saranno attivate dal Dipartimento della protezione 
civile. Con il provvedimento di cui all’art. 1, comma 3, 
vengono definite le relative procedure di rendicontazione. 

 Roma, 3 novembre 2023 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  23A06161

    ORDINANZA  5 novembre 2023 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Province di 
Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato.     (Ordinanza n. 1037    ).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 2 novembre 2023 nel territorio delle province di Firen-
ze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati in-
teressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici pub-
blici e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei 
servizi essenziali; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Toscana è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità e all’effettuazione di 
rilevazioni, anche aeree o di natura idrologico-idraulica, 
al fine di analizzare in termini evolutivi gli scenari in es-
sere, nonché individuare gli interventi più idonei e priori-
tari da realizzare; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
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che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alle 
lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e apposizione di vincolo preordinato all’esproprio. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familia-
ri la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia 
allagata, franata o danneggiata in tutto o in parte in modo 
da renderla anche temporaneamente non utilizzabile ov-
vero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti 
delle competenti autorità, adottati a seguito dell’evento di 
cui in premessa, un contributo per l’autonoma sistema-
zione stabilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei 
monofamiliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari com-
posti da due unità, in euro 700,00 per quelli composti da 

tre unità, in euro 800,00 per quelli composti da quattro 
unità, fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i 
nuclei familiari composti da cinque o più unità. Qualora 
nel nucleo familiare siano presenti persone di età superio-
re a sessantacinque anni, portatori di handicap o disabili 
con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è 
concesso un contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili 
per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limi-
te massimo di euro 900,00 mensili previsti per il nucleo 
familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente art., 
il Commissario delegato provvede a valere sulle risorse 
di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente art. non può essere 
riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione regio-
nale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a titolo 
gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 10, 

10 - bis, 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 
17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
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 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater   , 29  -quinquies   , 29  -sexies  , 
29  -septies   , 29  -octies   , 29  -nonies   , 29  -decies   , 29-   un-
decies   , 29  -terdecies   , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 
69, 76, 77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 
117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 
133, 134, 137, 158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 
188, 193, 195, 196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; 
con riferimento agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 
211, 212, 214, 215 e 216, del predetto decreto legislativo 
n. 152/2006, nel rispetto della direttiva 2008/98/CEE; con 
riferimento agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 
27  -bis  , del citato decreto legislativo n. 152/2006, limita-
tamente ai termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
 legge 20 marzo 1865, n. 2248, articoli 51, 52, 53 e 

54 dell’allegato F; 
 legge 12 febbraio 1958, n. 126, art. 14 e ogni altra 

legge e disposizione sulle modalità e sulle misure di par-
tecipazione a spese ed oneri di manutenzione, sistemazio-
ne e riparazione delle strade vicinali, allo scopo di porre 
a carico delle risorse stanziate per l’emergenza gli inter-
venti necessari; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori posso-
no avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle proce-
dure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo decreto 
legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle 
procedure di somma urgenza, i termini per la redazione 
della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera 
  b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti di parte-
cipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono esse-
re derogati. Di conseguenza possono essere derogate le 
tempistiche e le modalità di trasmissione all’ANAC della 
documentazione di cui al comma 10 previste dall’art. 23 
Regolamento ANAC sull’esercizio dell’attività di vigi-
lanza in materia di contratti pubblici di cui alla delibera 
n. 270 del 20 giugno 2023 e dal comunicato del Presiden-
te ANAC del 19 settembre 2023. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-

getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamento 
della progettazione a professionisti estranei all’ente appal-
tante, in caso di assenza o insufficienza di personale in-
terno in possesso dei requisiti necessari all’espletamento 
dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o Enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008 n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consen-
tire la semplificazione della procedura di affidamento e 
l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale; per le medesime finalità i soggetti 
di cui al comma 1 possono procedere in deroga fino al 
31 dicembre 2023 agli articoli 70, 72 e 73 del decreto 
legislativo n. 50/2016 e dal 1° gennaio 2024 in deroga ai 
corrispondenti articoli 81, 83 e 85 del decreto legislativo 
n. 36/2023. La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle 
tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, 
da effettuare in misura compatibile con le esigenze del 
contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzione 
del contratto di    sub   -appalto a far data dalla richiesta dell’ap-
paltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requi-
siti, secondo le modalità descritte all’art. 140, comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
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dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parte-
cipazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, comma 7, del me-
desimo decreto legislativo n. 36 del 2023, mediante la banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ovvero tramite altre idonee modalità compatibi-
li con la gestione della situazione emergenziale, individuate 
dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di la-
vori, servizi e forniture strettamente connesse alle attività di 
cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 del 2023 richieden-
do le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando al con-
corrente un termine compatibile con la situazione emergen-
ziale in atto e comunque non inferiore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, anche per stralci 
successivi, entro novanta giorni dalla pubblicazione della 
presente ordinanza, le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   
e   b)  , dell’art. 25, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018 n. 1, necessarie per il superamento dell’emer-

genza, nonché gli interventi più urgenti di cui al comma 2, 
lettere   c)   e   d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Di-
partimento della protezione civile, ai fini della valutazio-
ne dell’impatto effettivo degli eventi calamitosi di cui in 
premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, 
del citato decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secon-
do i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   
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  Art. 5.

      Gestione dei materiali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, i 
materiali litoidi e vegetali - esclusi i tronchi e rami degli 
alberi abbattuti, per i quali si applica la disciplina di cui al 
successivo art. 6, rimossi dal demanio idrico e lacuale, per 
interventi diretti ad eliminare situazioni di pericolo e per il 
ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua, possono esse-
re ceduti, previo nulla osta regionale e senza oneri, al co-
mune territorialmente competente, ovvero a favore di altri 
enti locali, per interventi pubblici di ripristino conseguenti 
alla situazione generata dall’evento, in deroga all’art. 13 
del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275. Previo nulla 
osta regionale, inoltre, i materiali litoidi e vegetali possono 
essere ceduti, a compensazione degli oneri di trasporto e 
di opere, ai realizzatori degli interventi stessi, oppure può 
essere prevista la compensazione, nel rapporto con gli ap-
paltatori, in relazione ai costi dei lavori previsti dal piano 
con il valore del materiale estratto riutilizzabile, da valutar-
si, sulla base dei canoni demaniali vigenti che, comunque, 
non sono dovuti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, 
il RUP assicura al Commissario delegato la corretta valu-
tazione del valore assunto nonché dei quantitativi e della 
tipologia del materiale da asportare, oltre che la corretta 
contabilizzazione dei relativi volumi. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idri-
co e lacuale per interventi diretti a prevenire situazioni di 
pericolo e per il ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua 
e della viabilità non si applicano le disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, 
n. 120, le quali trovano applicazione ai siti che, al momento 
degli eventi calamitosi in rassegna, erano soggetti a proce-
dure di bonifica ambientale dovuta alla presenza di rifiuti 
pericolosi, tossici o nocivi idonei a modificare la matrice 
ambientale naturale già oggetto di valutazione da parte del-
la regione o del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica. I litoidi che insistono in tali siti inquinati posso-
no essere ceduti ai sensi del comma 1 qualora non presenti-
no concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle 
colonne A e B, tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte 
IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli Enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 9. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al 
comma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, com-
ma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui 
all’art. 3 della presente ordinanza. Ai predetti materiali, 
qualora non altrimenti classificabili in base alla loro natu-
ra, potrà essere attribuito il codice CER 20 03 99 «rifiuti 
urbani non specificati altrimenti», fermo restando, ove 
applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmente se-
parabili, in particolare dei rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE) e dei rifiuti ingombranti. 

 5. Il Commissario delegato, gli enti locali o i soggetti 
attuatori, possono autorizzare i gestori del servizio idrico 
integrato allo stoccaggio e al trattamento presso i depurato-
ri di acque reflue urbane, nei limiti della capacità ricettiva 
degli impianti, dei rifiuti liquidi e fangosi derivanti dagli 
eventi di cui in premessa conferiti tramite auto spurghi, con 
le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 del-
la presente ordinanza, a condizione che i rispettivi direttori 
tecnici li ritengano compatibili con le caratteristiche tecni-
che e le modalità gestionali degli impianti. 

 6. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di stoccaggio temporaneo, il Commissario dele-
gato o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi 
delle deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, 
possono autorizzare i gestori delle discariche individuate 
per ricevere e smaltire i materiali non recuperabili di cui 
al secondo periodo, comma 4, del presente art., per i quali 
è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in dero-
ga alle tipologie individuate nel provvedimento autoriz-
zativo rilasciato dalla rispettiva Provincia, a condizione 
che i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili 
con le caratteristiche tecniche della discarica. 

 7. ARPA Toscana e le Aziende unità sanitarie locali ter-
ritorialmente competenti forniranno supporto per la cor-
retta attuazione di quanto previsto dal presente articolo.   

  Art. 6.

      Rimozione degli alberi abbattuti    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, gli 
interventi di rimozione degli alberi abbattuti e di ripristino 
delle relative aree sono soggette alla seguente disciplina. 

 2. Gli alberi abbattuti e i materiali vegetali dell’area in 
cui insistono gli stessi sono esclusi dal campo di appli-
cazione della parte IV del medesimo decreto legislativo 
n. 152 del 2006. La separazione dal materiale di origine 
antropica da quello vegetale può avvenire, ove possibile, 
anche nei luoghi di trasformazione dello stesso. 

 3. Gli interventi di rimozione degli alberi abbattuti o 
ammalorati e del materiale vegetale presenti nelle aree de-
terminate ai sensi del comma 2 e ricadenti in zone speciali 
di conservazione, siti di importanza comunitaria e zone di 
protezione speciale ai sensi delle direttive n. 92/43/CEE 
e n. 79/409/CEE, in considerazione dell’urgenza, sono 
messi in atto in deroga a quanto disposto dalle misure di 
conservazione vigenti per tali aree. 

 4. Al fine di provvedere tempestivamente alla rimozione 
degli alberi abbattuti e dei materiali vegetali, in conside-
razione dell’urgenza, il Commissario delegato o i soggetti 
attuatori possono affidare tale servizio con le procedure di 
cui all’art. 163 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 5. Il Commissario delegato ovvero i soggetti attuatori pos-
sono posizionare il legname, in apposite aree di deposito, 
idonee anche dal punto di vista della sicurezza della collo-
cazione, ubicate possibilmente in prossimità del sito ove è 
stato rinvenuto il materiale. Della costituzione del suddetto 
deposito è data comunicazione al comune territorialmente 
competente o altro soggetto ordinariamente competente. 
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 6. Il Commissario delegato e i soggetti attuatori dallo 
stesso individuati per la rimozione degli alberi abbattuti e 
dei materiali vegetali possono, anche in deroga all’art. 13 
del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, prevede-
re la loro cessione a compensazione nel rapporto con gli 
appaltatori. Per i materiali asportati il RUP assicura al 
Commissario delegato la corretta valutazione del valore 
assunto nonché dei quantitativi e della tipologia del ma-
teriale da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione 
dei relativi volumi. A tal fine il RUP con provvedimento 
motivato può stabilire un prezzo a seconda della qualità 
del legno e dell’offerta anche a    forfait.    In tal caso il cor-
rispettivo è finalizzato, oltre che a compensare le spese 
di rimozione e trasporto, alla esecuzione dei successivi 
interventi di reimpianto o ripristino sia nell’area di inter-
vento che in altre aree dello stesso Comune. A tal fine 
può essere concordato con il prestatore d’opera la diretta 
esecuzione, anche attraverso soggetti dal medesimo inca-
ricato purché dotati dei requisiti tecnici richiesti. 

 7. Nel caso in cui tale materiale vegetale provenga dal 
demanio idrico e lacuale, in deroga all’art. 13 del decreto 
legislativo 12 luglio 1993, n. 275 non è dovuto alcun canone.   

  Art. 7.
      Procedure di approvazione

dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente art. 
da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 

sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 8.

      Impiego del Volontariato organizzato
di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Toscana nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 9. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile, relativamen-
te ai concorsi da esso direttamente attivati nell’ambito 
delle procedure di coordinamento nazionale e volti ad 
assicurare il necessario supporto alla Regione Toscana 
provvede, a valere sugli ordinari stanziamenti di bilan-
cio, all’istruttoria ed alla liquidazione dei rimborsi richie-
sti ai sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, per gli interventi effettuati dalle or-
ganizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte 
nell’elenco centrale. 

 3. Le regioni e le province autonome intervenute a sup-
porto della Regione Toscana con squadre di volontari che 
hanno operato nell’ambito delle colonne mobili regiona-
li provvedono, nel rispetto delle disposizioni contenute 
nella direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 febbraio 2020, all’istruttoria per la liquidazione dei 
rimborsi richiesti ai sensi degli articoli 39 e 40 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli interventi 
effettuati dalle organizzazioni di volontariato di protezio-
ne civile iscritte nei rispettivi elenchi territoriali, impie-
gate in occasione dell’emergenza in rassegna. Gli esiti 
dell’istruttoria sono trasmessi al Dipartimento della pro-
tezione civile che provvede al trasferimento, alle regioni 
ed alle province autonome interessate, delle somme ne-
cessarie per la liquidazione dei rimborsi spettanti a valere 
sugli ordinari stanziamenti di bilancio. 
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 4. Per le attività di cui ai commi 2 e 3 svolte dalle or-
ganizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte 
nell’elenco centrale o operanti nell’ambito delle colonne 
mobili regionali, il Commissario delegato, anche avva-
lendosi dei soggetti attuatori, può provvedere alla coper-
tura delle spese di vitto, alloggio e gestione dei mezzi e 
delle attrezzature effettuate in loco nel limite delle risor-
se disponibili di cui all’art. 9. Il Commissario delegato 
provvede alla relativa istruttoria, ai fini della successiva 
rendicontazione al Dipartimento della protezione civile in 
conformità a quanto previsto dall’art. 1.   

  Art. 9.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
3 novembre 2023, nel limite di euro 5.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Toscana è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-

pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 11.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico derivan-
te dall’evento in premessa, detto evento costituisce causa di 
forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 
del codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli 
edifici sgomberati o inagibili, ovvero alla gestione di atti-
vità di natura commerciale ed economica, anche agricola, 
svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di auto-
certificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto di 
chiedere agli istituti di credito e bancari, fino all’agibilità o 
all’abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre 
la data di cessazione dello stato di emergenza, una sospen-
sione delle rate dei medesimi mutui, optando tra la sospen-
sione dell’intera rata e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 2 novembre 
2024, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in 
scadenza entro tale data.   

  Art. 12.
      Spese funerarie    

     1. Le spese per le esequie delle vittime dell’evento in 
premessa sono poste a carico della gestione commissaria-
le a valere sulle risorse di cui all’art. 9, nel limite di euro 
1.500,00 per ciascuna vittima. 

 2. Per le attività di cui al comma 1, il Commissario 
delegato provvede ad espletare l’istruttoria sulla base di 
documentazione giustificativa all’uopo presentata dai fa-
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miliari che ne faranno richiesta al comune di residenza 
delle vittime, con le procedure che il medesimo Commis-
sario delegato provvede ad individuare.   

  Art. 13.
      Oneri per prestazioni

di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione degli 
oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario presta-
te dal personale non dirigenziale delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegnato nelle 
attività di assistenza e soccorso alla popolazione o nelle 
attività connesse all’emergenza. Detta ricognizione è ef-
fettuata sulla base delle prestazioni di lavoro straordinario 
effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi or-
dinamenti, dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i primi novanta giorni 
a decorrere dalla data dell’evento in rassegna. Il medesimo 
Commissario provvede al relativo ristoro, entro il limite 
massimo di cinquanta ore mensili    pro   -capite. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di-
rettamente impegnati nelle attività connesse all’emergenza, 
anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 
n. 165/2001, è riconosciuta una indennità mensile pari al 
30% della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio 
prevista dai rispettivi ordinamenti, ovvero pari al 15% della 
retribuzione mensile complessiva ove i contratti di riferi-
mento non contemplino la retribuzione di posizione, com-
misurata ai giorni di effettivo impiego, per i primi novanta 
giorni a decorrere dalla data dell’evento in rassegna, in dero-
ga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, sono 
quantificate le somme necessarie e le modalità per l’indi-
viduazione preventiva dei soggetti beneficiari. 

 4. Con proprio provvedimento il Commissario può au-
torizzare, su motivata richiesta, la prosecuzione delle mi-
sure di cui ai commi 1 e 2 anche oltre il termine dei primi 
novanta giorni e fino al termine dello stato di emergenza, 
rimodulando, anche in progressiva riduzione, i limiti ivi 
previsti, con proprio provvedimento nel quale sono indi-
viduati gli enti autorizzati e i relativi contingenti. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

AVVERTENZA:
Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 

sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi

  23A06162

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA,

TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  26 ottobre 2023 .

      Disciplina delle modalità mediante le quali provvedere al 
finanziamento del piano degli interventi di difesa idraulica. 
    (Ordinanza n. 12/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E 
MARCHE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici veri-
ficatisi nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio 
dei Comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo sul 
Senio e di Londa della Città metropolitana di Firenze; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici ve-
rificatisi dal 16 maggio 2023 nel territorio dei Comuni 
di Fano, di Gabicce Mare, di Montegrimano Terme, di 
Montelabbate, di Pesaro, di Sassocorvaro Auditore e di 
Urbino della Provincia di Pesaro e Urbino; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il gene-
rale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Viste le ordinanze n. 2 e n. 3 in data 31 luglio 2023, 
con le quali il Commissario straordinario, generale di 
corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone la 
nomina del Presidente della Regione Toscana, Eugenio 
Giani, e del Presidente della Regione Marche, Francesco 
Acquaroli, a sub-commissari per la ricostruzione, ai sen-
si dell’art. 20  -ter  , comma 9, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Tenuto conto di quanto previsto al punto 3 delle or-
dinanze n. 2 e n. 3 in data 31 luglio 2023, in merito alle 
attribuzioni del sub-commissario, che coadiuva il Com-
missario straordinario nello svolgimento delle attività di 
cui all’art. 20  -ter  , comma 7, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, con specifico riguardo alla rico-
gnizione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione per le più urgenti necessità, procedendo alla 
loro attuazione, ove competente, avvalendosi dei soggetti 
attuatori indicati all’art. 20  -novies  , previa approvazione 
del Commissario straordinario, in ordine alle priorità da 
definirsi con meccanismi collegiali e con il coinvolgimen-
to dei soggetti indicati dal Commissario straordinario; 

 Vista l’ordinanza n. 4 in data 4 agosto 2023, ammessa 
alla registrazione alla Corte dei conti il 31 agosto 2023, 
foglio n. 2384, con la quale, in attuazione dell’art. 20  -
ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, viene disciplinata l’articolazione interna e l’orga-
nizzazione della struttura di supporto posta alle dipenden-
ze del Commissario straordinario alla ricostruzione nei 
territori colpiti dall’alluvione verificatasi a far data dal 
1° maggio 2023 nelle Regioni Emilia-Romagna, Toscana 
e Marche; 

 Visto l’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui 
ambito è stabilito che il Commissario straordinario, nei 
limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili nel-
la contabilità speciale provvede, nelle more dell’adozione 
dei provvedimenti di cui agli articoli 20  -sexies  , comma 1, 
e 20  -octies  , comma 1, alla ricognizione e all’attuazione 
degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione per le più urgenti necessità, d’intesa con le regioni 
interessate; 

 Tenuto conto degli accordi stipulati ai sensi dell’art. 20  -
ter   , comma 8, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, con:  

   a)   l’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po, in 
data 4 agosto 2023, in materia di collaborazione istituzio-
nale di ricerca, di consulenza tecnico-scientifica e di sup-
porto per la definizione delle attività da porre in essere, 
di cui al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

   b)   l’Agenzia del demanio, in data 4 settembre 2023, 
per la collaborazione con la struttura di supporto al Com-
missario straordinario nell’attività di progettazione degli 
interventi di cui agli articoli 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , 
punto 1) e 20  -octies   del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100; 

 Tenuto conto del protocollo di vigilanza collaborativa 
stipulato con l’Autorità nazionale anticorruzione in data 
15 settembre 2023, ai sensi dell’art. 222, comma 3, lettera 
  h)   del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Ravvisata l’opportunità di disporre delle competen-
ze e delle    expertise    esprimibili in seno alle prefate con-
venzioni a favore delle esigenze tecnico-amministrative 
dei procedimenti da porre in essere da parte dei soggetti 
attuatori; 

 Tenuto conto della comunicazione del 20 luglio 2023, 
con la quale il Commissario straordinario ha avviato la 
ricognizione degli interventi urgenti finalizzati a fron-
teggiare l’emergenza in rassegna, in ottemperanza alle 
previsioni di cui al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100; 

 Vista la comunicazione pervenuta in data 26 luglio 
2023, mediante la quale, a seguito della ricognizione dei 
citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione per le più urgenti necessità, la Regione Toscana ha 
rappresentato il proprio quadro esigenziale; 

 Vista la comunicazione pervenuta in data 26 luglio 
2023, mediante la quale, a seguito della ricognizione dei 
citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione per le più urgenti necessità, la Regione Marche ha 
rappresentato il proprio quadro esigenziale; 

 Ravvisata la necessità di avviare delle ulteriori veri-
fiche al citato quadro esigenziale, a cura delle Regioni 
Toscana e Marche, degli enti regolatori e delle autorità 
territorialmente competenti, al fine di assicurare all’ese-
cuzione dei citati interventi di ricostruzione, di ripristino 
e di riparazione per le più urgenti necessità un’adeguata 
cornice di mitigazione del rischio, in ragione della com-
plessità dei nuovi fattori impattanti sotto il profilo clima-
tico ed idrogeologico, tanto sul reticolo idraulico quanto 
sui versanti collinari e montuosi; 

 Tenuto conto degli esiti delle riunioni all’uopo convo-
cate in data 25 agosto 2023, trasmessi con note di sintesi 
in data 1° settembre 2023, n. 127 e n. 128 alle Regioni 
Marche e Toscana, e agli enti regolatori ed alle autorità 
territorialmente competenti degli interventi in questione; 

 Tenuto conto degli strumenti geo-spaziali a disposizio-
ne della struttura di supporto al Commissario straordina-
rio e delle Regioni Toscana e Marche, per l’individua-
zione degli interventi in trattazione, tra cui il Sistema di 
informazione geografica    Open Source    QGIS; 

 Preso atto delle comunicazioni in data 7 settembre, 
14 settembre e 29 settembre 2023, con le quali le Regioni 
Toscana e Marche hanno rappresentato le risultanze delle 
verifiche effettuate, provvedendo ad aggiornare il quadro 
esigenziale degli interventi di ricostruzione, di ripristino 
e di riparazione per le più urgenti necessità; hanno di-
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chiarato il nesso di causalità di detti interventi con gli 
eventi alluvionali verificatisi il 1° maggio 2023; hanno 
evidenziato l’assoluta necessità di effettuare interventi di 
messa in sicurezza al fine di preservare il territorio e l’in-
columità pubblica e privata; hanno individuato i soggetti 
attuatori da finanziare per la realizzazione degli urgenti 
interventi segnalati; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, agli edifici pub-
blici e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei 
servizi essenziali; 

 Ravvisata la complessità del programma generale dei 
prefati interventi e la necessità di disciplinarne l’attua-
zione con successive e specifiche ordinanze, a partire dai 
lavori di difesa idraulica dei corsi d’acqua; 

 Considerata l’assoluta necessità di procedere con im-
mediatezza alla realizzazione degli urgenti interventi di 
messa in sicurezza dei territori indicati nelle citate comu-
nicazioni del 7 settembre e 29 settembre 2023, affinché 
sia tutelata e preservata la pubblica e privata incolumità, 
in vista anche dell’approssimarsi delle stagioni autunnali 
e invernali; 

 Tenuto conto della necessità, coerentemente con le 
prerogative che il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, di adeguare la disciplina relativa ai contratti pub-
blici, prevedendo opportune e circoscritte deroghe, af-
finché gli urgenti interventi individuati dalle Regioni 
Toscana e Marche possano essere realizzati, in ragione 
dell’urgenza, in un regime di assoluta semplificazione, 
efficacia e tempestiva esecuzione; 

 Tenuto conto dell’urgente necessità di procedere 
all’erogazione dei finanziamenti degli interventi in argo-
mento, in ragione dei citati presupposti di fatto e di diritto 
rappresentati dalle Regioni Toscana e Marche; 

 Sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Sentito il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica; 
 Sentito il Ministero della cultura; 
 Tenuto conto della nota dell’Autorità nazionale an-

ticorruzione in data 23 ottobre 2023, resa nell’ambito 
dell’attività prevista dall’art. 8, comma 4, del richiamato 
protocollo di vigilanza collaborativa stipulato con l’Au-
torità nazionale anticorruzione in data 15 settembre 2023, 
ai sensi dell’art. 222, comma 3, lettera   h)  , del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. La presente ordinanza disciplina le modalità median-
te le quali provvedere, in esito alla ricognizione degli in-
terventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per 
le più urgenti necessità, al finanziamento del piano degli 
interventi di difesa idraulica (di seguito indicato «piano»), 
parte integrante del complessivo quadro esigenziale degli 
interventi di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 
1), del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, da 
attuare nei territori delle Regioni Toscana e Marche inte-
ressati dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 
1° maggio 2023, ai sensi dell’art. 20  -bis   del medesimo 
decreto-legge convertito.   

  Art. 2.

      Principi generali e tipologia degli interventi    

      1. Il piano da attuare nei territori delle Regioni To-
scana e Marche, il cui valore complessivo è stimato 
in euro 1.873.000,00 per la Regione Toscana e in euro 
1.085.000,00 per la Regione Marche, è costituito dall’in-
sieme degli interventi riepilogati nell’allegato «A», che 
costituisce parte integrante della presente ordinanza. In 
particolare, gli interventi ricompresi nel piano devono:  

   a)   presentare il nesso di causalità con gli eventi allu-
vionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

   b)   rispondere al previsto carattere di urgenza, in 
quanto finalizzati alla tutela della pubblica e privata 
incolumità. 

 2. Tenuto conto delle peculiarità degli interventi ri-
compresi, il predetto piano potrà essere successivamente 
rimodulato ed integrato, nei limiti delle risorse di cui al 
successivo art. 10 della presente ordinanza, nonché delle 
ulteriori risorse finanziarie che potranno essere rese di-
sponibili in ragione delle gravi situazioni di pericolo che 
potrebbero essere rilevate in seguito. Le eventuali rimo-
dulazioni e/o integrazioni del piano dovranno essere pre-
ventivamente approvate dal Commissario straordinario 
in esito a specifica richiesta, corredata da circostanziata 
relazione, elaborata a cura dei soggetti attuatori d’inte-
sa con le Regioni Toscana e Marche e alle quali è assi-
curata idonea copertura finanziaria a valere sulle risorse 
assegnate e rese disponibili allo scopo sulla contabilità 
speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. Il piano integrato 
o rimodulato sarà allegato a una specifica determina del 
Commissario straordinario e pubblicato sulla sezione am-
ministrazione trasparente del sito istituzionale del Com-
missario straordinario.   
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  Art. 3.

      Deroghe    

      1. Nella considerazione dell’urgente necessità di pro-
cedere con la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, che afferiscono alla pubblica e privata 
incolumità, i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivan-
ti dall’ordinamento comunitario, possono provvedere in 
deroga alle seguenti disposizioni normative:  

   a)   legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 
9, 10, 10  -bis  , 14, 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 
17, 19 e successive modifiche ed integrazioni; 14  -bis   e 
20, al fine di assicurare le più snelle modalità collegiali 
per il rilascio dei pareri, in tempistiche celeri e commi-
surate al carattere di urgente necessità degli interventi in 
argomento. 

 Al riguardo, i soggetti attuatori provvedono all’ap-
provazione dei progetti ricorrendo, ove necessario, e co-
munque per interventi che prevedono il dettaglio proget-
tuale di cui all’art. 41 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, alla conferenza dei servizi semplificata e con 
termini ulteriormente ridotti, da indire entro cinque giorni 
dalla disponibilità dei progetti e da concludersi con deter-
minazione motivata entro e non oltre quindici giorni dalla 
convocazione. 

 Qualora alla conferenza dei servizi semplificata il 
rappresentante di un’amministrazione o un soggetto in-
vitato non fornisca riscontro o, comunque, non sia dotato 
di adeguato potere di rappresentanza, il parere si inten-
de acquisito con esito positivo e la conferenza delibera. 
Il dissenso manifestato in sede di conferenza di servizi 
deve essere motivato e recare, a pena di inammissibili-
tà, le specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine 
dell’assenso. Fermo restando quanto stabilito dal presente 
comma, i pareri, i visti e i nulla-osta relativi agli interven-
ti, che si dovessero rendere necessari, anche successiva-
mente alla conclusione della conferenza dei servizi sem-
plificata, devono essere resi dalle amministrazioni entro 
e non oltre sette giorni dalla richiesta e, qualora entro tale 
termine non siano resi, si intendono acquisiti con esito 
positivo; 

   b)   decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 
72, in ragione dell’urgenza di dover comunque procedere 
ai fini della tutela dell’incolumità pubblica e privata; 

   c)   decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, articoli 5 e 6, in ragione dell’urgenza di 
dover comunque procedere ai fini della tutela dell’inco-
lumità pubblica e privata, come specificato al successi-
vo comma 4, avvalendosi delle forme di semplificazio-
ne procedimentale già previste ai sensi delle ordinanze 
del Dipartimento della protezione civile 5 giugno 2023, 
n. 1000 e 12 giugno 2023, n. 1002, relativamente ad in-
terventi di ripristino e consolidamento da attuare in aree 
naturali protette e sottoposte a vincolo paesaggistico, che 
si configurano come urgenti e in continuità con gli inter-
venti già avviati in somma urgenza, per il superamento 
del contesto emergenziale; 

   d)   decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 
1993, n. 275, art. 13, circa i canoni demaniali di conces-
sione per l’estrazione di materiali dall’alveo; 

   e)   decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
art. 191, comma 3, circa i procedimenti di riconoscimento 
della spesa fuori bilancio per i lavori di somma urgenza a 
cura degli enti locali; 

   f)   decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25, 49, al fine di 
snellire e semplificare le procedure di occupazione d’ur-
genza e/o di espropriazione di terreni privati, come speci-
ficato al successivo comma 6; 

   g)   decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147, 152, in ragione 
dell’urgenza di dover comunque procedere ai fini della 
tutela dell’incolumità pubblica e privata, avvalendosi del-
le forme di semplificazione procedimentale già previste 
dalle ordinanze del Dipartimento della protezione civile 
5 giugno 2023, n. 1000, all’art. 7, comma 4, e 12 giugno 
2023, n. 1002, all’art. 6, comma 4, relativamente ad in-
terventi di ripristino e consolidamento, da attuare in aree 
naturali protette e sottoposte a vincolo paesaggistico, che 
si configurano come urgenti ed in continuità con gli in-
terventi già avviati in somma urgenza, per il superamento 
del contesto emergenziale; 

   h)   decreto del Presidente della Repubblica 3 febbra-
io 2017, n. 31, articoli 3, 7, 11, in ragione dell’urgenza di 
dover comunque procedere ai fini della tutela dell’incolu-
mità pubblica e privata. 

  2. In aggiunta a quanto previsto dagli articoli 225 e 226 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i soggetti at-
tuatori, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento europeo, per la realizzazione degli interventi di 
cui alla presente ordinanza, possono procedere in deroga ai 
seguenti articoli del richiamato decreto legislativo:  

   a)   15, comma 2 e allegato I.2, allo scopo di auto-
rizzare, ove strettamente necessario, l’individuazione del 
responsabile unico del progetto (RUP) tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici. L’assenza o l’insufficien-
za di personale interno in possesso dei requisiti neces-
sari all’espletamento degli incarichi di RUP, ovvero per 
effetto dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-
progettuale derivante dalle esigenze emergenziali, deve 
emergere da idonea documentazione da conservare agli 
atti d’ufficio dei soggetti attuatori. In tal caso, la nomina 
di RUP deve essere comunicata alla struttura di supporto 
al Commissario straordinario indicando l’ente pubblico 
di appartenenza del prefato personale e acquisendone il 
preventivo parere di assenso; 

   b)   17, comma 5, allo scopo di consentire la verifi-
ca dei requisiti successivamente all’aggiudicazione, in 
un termine congruo, comunque non superiore ai sessanta 
giorni decorrenti dalla data di affidamento; 

   c)   37 e allegato I.5, allo scopo di autorizzare le pro-
cedure di affidamento anche in assenza della delibera di 
programmazione; 
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   d)    41, 50, 52 e I.13, allo scopo di:  
 1) autorizzare l’affidamento dell’incarico di pro-

gettazione a professionisti estranei all’ente appaltante, 
in caso di assenza o insufficienza di personale interno in 
possesso dei requisiti necessari all’espletamento dell’in-
carico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-
progettuale derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 2) consentire l’adozione di procedure semplificate e 
celeri per l’affidamento di incarichi di progettazione e con-
nessi, secondo le modalità stabilite dalla presente ordinanza; 

   e)   44, allo scopo di consentire anche alle stazioni 
appaltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in ogni caso, il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione e il coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione sono individuati dalla stazione ap-
paltante con oneri eventualmente a carico dell’affidatario; 

   f)   48, 50, 90 e 111, allo scopo di consentire la sem-
plificazione della procedura di affidamento. 

  La deroga all’art. 50, è consentita e riferita ai se-
guenti casi:  

 1) per affidamento diretto di lavori, nei limiti di 
euro 500.000,00, I.V.A. esclusa, anche senza previa con-
sultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti contraenti in possesso di documenta-
ta professionalità, idonea all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali richieste; 

 2) per affidamento di lavori di valore superiore a 
euro 500.000,01, I.V.A. esclusa, fino a euro 1.000.000,00, 
I.V.A. esclusa, tramite procedura negoziata senza bando, 
previa consultazione di almeno tre operatori economici, 
ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici ammessi; 

 3) per affidamento di lavori di valore superiore a 
euro 1.000.000,01, I.V.A. esclusa, fino a euro 2.000.000,00, 
I.V.A. esclusa, tramite procedura negoziata senza bando, 
previa consultazione di almeno cinque operatori economi-
ci, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici ammessi; 

 4) per affidamento diretto di servizi, forniture o ser-
vizi di ingegneria e architettura, nei limiti delle soglie di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, an-
che senza previa consultazione di più operatori economici. 

 La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle tem-
pistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da 
effettuare in misura compatibile con il carattere di urgente 
necessità degli interventi in trattazione; 

   g)   41, comma 4 e allegato I.8, allo scopo di autoriz-
zare la semplificazione e l’accelerazione della procedura 
concernente la valutazione dell’interesse archeologico e 
le fasi di verifica preventiva della progettazione e di ap-
provazione dei relativi progetti; 

   h)   54, per consentire l’esclusione automatica delle 
offerte anomale, anche nei casi in cui il numero delle of-
ferte ammesse sia inferiore a cinque, ma comunque su-
periore a due, per semplificare e velocizzare le relative 
procedure; 

   i)   62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

   j)   71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare 
la procedura per la scelta del contraente; 

   k)   76, comma 2, lettera   c)  , relativamente alla pos-
sibilità di consentire lo svolgimento di procedure nego-
ziate senza previa pubblicazione del bando, al fine di ac-
celerare la procedura di scelta del contraente e avviare, 
per ragioni di estrema urgenza, a tutela dell’incolumità 
pubblica e privata, gli interventi di cui alla presente or-
dinanza. Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizza-
ta anche per l’individuazione dei soggetti cui affidare la 
verifica preventiva della progettazione di cui all’allegato 
I.7, art. 34, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

   l)   110, comma 2, riducendo ad un tempo non infe-
riore a cinque giorni, per i riscontri/spiegazioni necessari 
alla stazione appaltante in sede di valutazione dell’offerta; 

   m)   116, comma 6, lettera   b)  , limitatamente alla pos-
sibilità di consentire l’affidamento di incarichi di collau-
do anche a dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione, purché in servizio; 

   n)   119, allo scopo di consentire l’immediata esecu-
zione del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti in un termine congruo, compatibile con il ca-
rattere di urgente necessità degli interventi in trattazione, 
ma comunque entro sessanta giorni a decorrere dalla data 
di autorizzazione del subappalto; 

   o)   120, allegati II.14 e II.16, allo scopo di consentire 
varianti anche se non previste nei documenti di gara ini-
ziali e allo scopo di derogare ai termini previsti dal com-
ma 11 dell’art. 5 dell’allegato II.14 per gli adempimenti 
nei confronti di ANAC; 

   p)   34, comma 2, dell’allegato I.7, consentendo la 
possibilità di verifica da parte degli uffici tecnici delle 
stazioni appaltanti per lavori di importo inferiore a euro 
2.500.000,00, I.V.A. esclusa. 

 3. Salvo quanto previsto al precedente comma 2, al 
momento della presentazione dei documenti relativi alle 
procedure di affidamento, i soggetti attuatori accettano, 
anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano mediante la banca dati na-
zionale dei contratti pubblici dell’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) ovvero tramite altre idonee mo-
dalità compatibili con il carattere di urgente necessità 
degli interventi in questione, richiamato all’art. 20  -ter  , 
comma 7, lettera   c)  , punto 1) del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, individuate dai medesimi soggetti re-
sponsabili delle procedure. 
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  4. Per quanto attiene alla necessità di occupazione d’ur-
genza e/o di espropriazione di terreni privati per l’esecu-
zione degli interventi in argomento è possibile prevedere 
che:  

   a)   l’approvazione dei progetti da parte dei soggetti 
attuatori costituisca, ove occorra, variante agli strumen-
ti urbanistici del comune interessato, alla realizzazione 
delle opere o all’imposizione dell’area di rispetto e com-
porti vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferibilità dei 
relativi lavori; 

   b)   in sostituzione delle notificazioni ai proprietari e 
a ogni altro avente diritto o interessato da esse previste, i 
soggetti attuatori diano notizia dell’avvenuta imposizio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio, della localizza-
zione dell’opera, della dichiarazione di pubblica utilità e 
conseguente variante agli strumenti urbanistici mediante 
pubblicazione del provvedimento all’albo del comune e 
su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno 
a diffusione regionale. L’efficacia del provvedimento de-
corre dal momento della pubblicazione all’albo comunale; 

   c)   per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali 
espropriazioni delle aree per l’attuazione degli interventi 
in argomento, i soggetti attuatori provvedano, prescinden-
do da ogni altro adempimento, alla redazione dello stato 
di consistenza e del verbale di immissione in possesso 
dei suoli. Il verbale di immissione in possesso costituisce 
provvedimento di provvisoria occupazione a favore della 
regione o di altro ente pubblico, anche locale, specificata-
mente indicato nel verbale stesso. L’indennità provvisoria 
di occupazione o di espropriazione è determinata dai sog-
getti attuatori entro dodici mesi dalla data di immissione 
in possesso, tenuto conto delle destinazioni urbanistiche 
antecedenti la data del 3 maggio 2023; 

   d)   avverso il verbale di immissione in possesso, sia 
ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato e non siano ammesse le op-
posizioni amministrative previste dalla normativa vigente.   

  Art. 4.
      Soggetti attuatori    

     1. Per l’attuazione del piano, il Commissario straor-
dinario si avvale dei soggetti attuatori, opportunamente 
ricompresi nell’ambito dell’allegato «A», che sono stati 
indicati nella segnalazione delle Regioni Marche e Tosca-
na con le note in data 7 settembre, 14 settembre e 29 set-
tembre 2023, in quanto incaricati alla realizzazione e fi-
nalizzazione degli interventi di ricostruzione, di ripristino 
e di riparazione per le più urgenti necessità, conclusi, già 
avviati ovvero da avviare. 

 2. In caso di rimodulazioni o integrazioni al piano, con-
seguenti alle previsioni di cui all’art. 2, comma 2, della 
presente ordinanza, le Regioni Toscana e Marche possono 
comunicare eventuali nuovi o differenti soggetti attuatori 
incaricati alla realizzazione e finalizzazione degli inter-
venti di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le 
più urgenti necessità. 

 3. Con riferimento agli interventi ricompresi nell’am-
bito del piano, i soggetti attuatori sono responsabili, oltre 
che della corretta esecuzione dei progetti ammessi a fi-

nanziamento a valere sulle risorse del piano, delle attivi-
tà tipiche di gestione dei fondi ovvero del monitoraggio, 
della rendicontazione, del controllo e della gestione fi-
nanziaria. Dette attività sono condotte in connessione con 
le Regioni Toscana e Marche e la struttura di supporto 
al Commissario straordinario, secondo quanto indicato ai 
successivi articoli 6 e 7 della presente ordinanza. 

 4. I soggetti attuatori agiscono senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 5. Ove emergessero criticità ai fini dei pareri e delle 
autorizzazioni ai lavori in argomento - da comunicare 
tempestivamente alla struttura di supporto al Commissa-
rio straordinario nonché alle regioni di riferimento - le 
attività di progettazione dovranno comunque essere com-
pletate nei tempi programmati.   

  Art. 5.

      Procedura per l’erogazione dei finanziamenti    

     1. Ai fini dell’erogazione dei finanziamenti, i soggetti 
attuatori interessati, assumendone piena responsabilità, 
assicurano la predisposizione e l’invio alla struttura di 
supporto al Commissario straordinario (mediante posta 
elettronica certificata all’indirizzo commissarioricostru-
zione@pec.governo.it), per ogni singola fase prevista dal 
cronoprogramma dei pagamenti (pagamenti intermedi/
SAL sino al saldo finale), di apposita istanza (   format     in 
allegato «B») ove si attestano:  

   a)   l’espletamento delle attività tecnico-amministrati-
ve di approvazione del progetto e le verifiche di congruità 
tecnico-economica dell’offerta dell’operatore economico 
selezionato; 

   b)    la sussistenza dei presupposti di diritto e di fatto 
dell’intervento affidato, affinché sia dato corso ai conse-
guenti pagamenti, ivi compreso il nesso di causalità tra 
l’evento calamitoso e l’intervento eseguito per fronteg-
giare l’emergenza, confermando, altresì, che essi non 
sono stati ricompresi:  

 1) nei piani approvati o in corso di approvazione, 
anche a seguito di rimodulazione, a cura del Dipartimento 
della protezione civile; 

 2) nell’elenco degli interventi realizzati in regi-
me di somma urgenza, di cui all’ordinanza n. 6/2023 del 
Commissario straordinario alla ricostruzione; 

   c)   la regolarità amministrativa e fiscale, relativa-
mente a tutti gli atti procedimentali adottati; 

   d)   che i finanziamenti sono richiesti solo per la par-
te eventualmente non coperta da polizze assicurative, da 
altre forme di sussidio o di elargizioni di natura liberale, 
fino al raggiungimento del costo totale dell’intervento; 

   e)   il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari, di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, con 
l’indicazione del conto corrente bancario o postale me-
diante il quale ricevere il pagamento delle somme da parte 
della struttura di supporto al Commissario straordinario; 

   f)   l’indicazione del Codice unico di progetto (CUP); 
   g)   l’indicazione del Codice identificativo di gara (CIG); 
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  e sia allegata, solo all’atto della prima richiesta di ero-
gazione del finanziamento, la seguente documentazione:  

   a)   determina di affidamento della progettazione e 
dei lavori; 

   b)   certificato di validazione del progetto (ai sensi 
dell’art. 42, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36) ovvero, per gli interventi che non richiedano 
specifica progettazione, le condizioni tecniche poste alla 
base dell’affidamento; 

   c)   cronoprogramma dei lavori (ai sensi dell’art. 42, 
comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36); 

   d)   quadro economico (ai sensi dell’art. 42, comma 5, 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36) nonché do-
cumentazione amministrativa atta a giustificare le spese 
da sostenere (valore totale/pagamento intermedio/SAL/
saldo finale). 

 2. Il Commissario straordinario, ricevuta la documenta-
zione di cui al comma 1, procede alle verifiche di comple-
tezza della stessa, in esito alle quali approva l’erogazione 
del finanziamento, adottando il decreto di concessione. 

 3. La struttura di supporto al Commissario straordina-
rio trasferisce, in coerenza con le istanze di erogazione 
dei finanziamenti pervenute, le risorse sui conti correnti 
bancari o postali indicati dai soggetti attuatori responsa-
bili degli interventi. 

 4. Al fine del perfezionamento della rendicontazio-
ne, su richiesta della struttura di supporto al Commissa-
rio straordinario, il soggetto attuatore dovrà trasmettere 
eventuale ulteriore necessaria documentazione, finalizza-
ta all’adempimento degli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.   

  Art. 6.
      Modalità di rendicontazione dei finanziamenti ricevuti    

     1. I soggetti attuatori, qualora non abbiano provveduto 
al pagamento con risorse proprie, una volta ricevuti i fi-
nanziamenti per gli interventi di competenza ed in linea 
con quanto disciplinato dall’articolo precedente, dovran-
no procedere, senza ritardo, al pagamento degli operatori 
economici esecutori dei lavori ovvero delle forniture e 
servizi oggetto dell’intervento. 

 2. Ad avvenuto pagamento di cui al comma preceden-
te, ciascun soggetto attuatore dovrà darne, entro quindici 
giorni, formale comunicazione alla struttura di suppor-
to al Commissario straordinario, trasmettendo i relativi 
mandati di pagamento quietanzati. 

 3. Non è autorizzato l’utilizzo di economie derivan-
ti da ribassi d’asta, ad eccezione dei casi previsti dalla 
legge per far fronte alle compensazioni prezzi, ai sensi 
dell’art. 29 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25 e del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 e 
successive modificazioni ed integrazioni, o ai maggiori 
oneri derivanti dalla revisione dei prezzi di cui all’art. 60 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo le 
procedure e le modalità rispettivamente disciplinate, e 
per le modifiche e varianti contemplate dall’art. 106 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni e dall’art. 120 del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, appositamente approvate 
con provvedimento amministrativo. 

 4. Il Commissario straordinario, su motivata richiesta 
dei soggetti attuatori e previa verifica tecnico-ammini-
strativa, anche consultando i settori tecnici delle regioni 
competenti per territorio, può provvedere ad autorizzare 
eventuali variazioni dovute a rimodulazioni, specifica-
zioni dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o suddivisio-
ne degli interventi compresi nella ricognizione acquisita 
agli atti della struttura di supporto al Commissario stra-
ordinario, dandone comunicazione anche alla regione di 
riferimento. 

 5. Nel caso in cui dagli atti contabili si ravvisino incon-
gruenze con le finalità dei finanziamenti o con la tipolo-
gia degli interventi finanziati, i pagamenti dovranno es-
sere sospesi, in attesa di accertamenti tecnici e finanziari.   

  Art. 7.

      Attività di controllo e verifica    

      1. Gli interventi finanziati con le modalità previste dal-
la presente ordinanza non escludono:  

   a)   la responsabilità del soggetto attuatore in ordine 
al rispetto delle normative statali e regionali vigenti in 
materia di contratti pubblici e di altre normative di setto-
re, fermo restando il quadro derogatorio di cui all’art. 3 
della presente ordinanza; 

   b)   i controlli previsti dalla normativa regionale in 
materia di edilizia e da altre normative di settore ed ese-
guiti dalle strutture ordinariamente competenti. 

 2. Gli interventi di cui alla presente ordinanza saran-
no oggetto di verifiche tecniche e contabili a campione 
- anche successivamente al trasferimento delle risorse 
ai soggetti attuatori - da parte di personale tecnico della 
struttura di supporto al Commissario straordinario ovvero 
dagli organi di vigilanza competenti in materia. 

 3. Il personale incaricato del controllo di cui al com-
ma 2 è individuato dal Commissario straordinario con 
proprio provvedimento ed è costituito da tre componenti 
interni o esterni alla struttura di supporto, con adeguata 
competenza e professionalità. 

 4. Eventuali rilievi saranno comunicati al soggetto at-
tuatore, che provvederà alle necessarie azioni di rettifica, 
informando il Commissario straordinario nel merito delle 
azioni correttive intraprese, sino al superamento delle cri-
ticità rilevate. L’esito del controllo sarà riportato in una 
specifica relazione da inviare al Commissario straordina-
rio entro novanta giorni dall’acquisizione del fascicolo 
relativo al procedimento assegnato. 

 5. In esito al termine dei lavori, i soggetti attuatori ne 
danno sollecita informazione al Commissario straordina-
rio che si riserva la facoltà di verificare gli specifici atti di 
natura tecnico-amministrativa.   
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  Art. 8.
      Vigilanza collaborativa    

     1. Per effetto di specifico accordo stipulato in data 
15 settembre 2023 tra il Commissario straordinario e 
l’Autorità nazionale anticorruzione (di seguito Autorità), 
le procedure di affidamento dei lavori, delle forniture e 
dei servizi espletati dai soggetti attuatori in ottemperanza 
alla presente ordinanza possono essere oggetto di vigilan-
za collaborativa di cui alla delibera dell’Autorità in data 
30 marzo 2022, n. 160. 

 2. La vigilanza collaborativa è finalizzata a supportare i 
soggetti attuatori nella predisposizione degli atti di gara, a 
verificarne la conformità alla normativa di settore, a indi-
viduare clausole e condizioni idonee a prevenire infiltra-
zioni criminali, situazioni di conflitto di interesse, nonché 
a monitorare lo svolgimento dell’intera procedura di gara 
ed eventualmente la fase di esecuzione. 

 3. Il Commissario straordinario, in ragione della com-
plessità dell’intervento da effettuare e del valore econo-
mico del contratto da affidare, individua le procedure da 
sottoporre a vigilanza collaborativa, dandone contestuale 
informazione all’Autorità e al soggetto attuatore esecuto-
re delle procedure di gara, il quale ottempererà alle indi-
cazioni date dal Commissario straordinario. 

 4. Le modalità e le procedure di svolgimento della vi-
gilanza collaborativa avvengono secondo quanto previsto 
negli articoli 7 e 8 della citata delibera dell’Autorità del 
30 marzo 2022, n. 160. In merito, ogni comunicazione 
che dovesse intercorrere tra l’Autorità stessa ed il sogget-
to attuatore in ottemperanza del presente articolo dovrà 
essere indirizzata anche al Commissario straordinario. 

 5. Fermo restando le attribuzioni dell’Autorità previste 
dalla legge, qualora nell’effettuazione della vigilanza col-
laborativa dovessero emergere ed essere accertate partico-
lari situazioni di criticità o di gravità, il Commissario stra-
ordinario provvederà secondo quanto stabilito dalla legge.   

  Art. 9.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, i dati 
personali che, per effetto della presente ordinanza, perven-
gono alla struttura di supporto al Commissario straordinario 
sono trattati nel rispetto della normativa sopra richiamata. 
In particolare, ai sensi dell’art. 13 del medesimo regola-
mento, i dati di natura personale eventualmente forniti 
sono oggetto di trattamento con strumenti elettronici e non 
e sono trattati per le finalità connesse al procedimento per 
l’erogazione del contributo, nonché per garantire il conse-
guimento di un’efficace gestione operativa dello stesso. 

 2. I dati personali in oggetto sono trattati, altresì, per 
consentire l’adempimento degli obblighi previsti da leggi 
dello Stato, regolamenti e normativa comunitaria, ovve-
ro da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate 
dalla legge e da organi di controllo o di vigilanza. Per 
queste finalità non è necessario il consenso dell’interessa-
to (art. 6, comma 1, lettera   b)  , del predetto regolamento). 

 3. L’interessato potrà sempre esercitare tutti i diritti di 
cui all’art. 15 e ss. del medesimo regolamento, nonché 
proporre reclamo - rispetto al trattamento in oggetto - al 
Garante per la protezione dei dati personali.   

  Art. 10.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza, pari a 
complessivi euro 1.873.000,00, di cui euro 504.900,00 
nell’EF 2023 ed euro 1.368.100,00 nell’EF 2024 per la 
Regione Toscana, e pari a complessivi euro 1.085.000,00, 
di cui euro 765.000,00 nell’EF 2023 ed euro 320.000,00 
nell’EF 2024 per la Regione Marche, si provvede a valere 
sulle risorse assegnate e rese disponibili sulla contabilità 
speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.   

  Art. 11.

      Efficacia e obblighi di pubblicità    

     1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
efficace dalla data di pubblicazione nel sito del Com-
missario straordinario, nella sezione Amministrazione 
trasparente (https://commissari.gov.it/alluvionecentro-
nord2023) ed è comunicata alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, al Dipartimento della protezione civile e alle 
Presidenze delle Regioni Toscana e Marche. 

  Allegati:  
 allegato «A»: Piano degli interventi di difesa idrau-

lica, parte integrante del complessivo quadro esigenziale 
degli interventi di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , 
punto 1), del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, da attuare nei territori delle Regioni Toscana e 
Marche, ai sensi dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-
legge convertito; 

 allegato «B»: Istanza di erogazione del finanziamen-
to relativo agli interventi di difesa idraulica, parte inte-
grante del complessivo quadro esigenziale degli inter-
venti di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, da at-
tuare nei territori delle Regioni Toscana e Marche, ai sen-
si dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-legge convertito. 

 Roma, 26 ottobre 2023 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2862

  

      AVVERTENZA:  

  La versione integrale della predetta ordinanza sarà consultabile 
al seguente link: https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/
normativa/ordinanze/elenco-ordinanze/    

  23A06159
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    ORDINANZA  31 ottobre 2023 .

      Disciplina delle modalità mediante le quali provvedere al 
finanziamento del piano degli interventi di messa in sicu-
rezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali. 
    (Ordinanza n. 13/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E 
MARCHE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
Generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici veri-
ficatisi nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio 
dei Comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo sul 
Senio e di Londa della Città metropolitana di Firenze; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici ve-
rificatisi dal 16 maggio 2023 nel territorio dei Comuni 

di Fano, di Gabicce Mare, di Montegrimano Terme, di 
Montelabbate, di Pesaro, di Sassocorvaro Auditore e di 
Urbino della Provincia di Pesaro e Urbino; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il gene-
rale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Viste le ordinanze n. 1, n. 2 e n. 3 in data 31 luglio 
2023, con le quali il Commissario straordinario, generale 
di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone la 
nomina del Presidente della Regione Emilia-Romagna, 
Stefano Bonaccini, del Presidente della Regione Toscana, 
Eugenio Giani, e del Presidente della Regione Marche, 
Francesco Acquaroli, a sub-commissari per la ricostruzio-
ne, ai sensi dell’art. 20  -ter  , comma 9, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Tenuto conto di quanto previsto al punto 3 delle ordi-
nanze n. 1, n. 2 e n. 3 in data 31 luglio 2023, in merito alle 
attribuzioni dei sub-commissari, che coadiuvano il Com-
missario straordinario nello svolgimento delle attività di 
cui all’art. 20  -ter  , comma 7, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, con specifico riguardo alla rico-
gnizione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione per le più urgenti necessità, procedendo alla 
loro attuazione, ove competente, avvalendosi dei soggetti 
attuatori indicati all’art. 20  -novies  , previa approvazione 
del Commissario straordinario, in ordine alle priorità da 
definirsi con meccanismi collegiali e con il coinvolgimen-
to dei soggetti indicati dal Commissario straordinario; 

 Vista l’ordinanza n. 4 in data 4 agosto 2023, ammessa 
alla registrazione alla Corte dei conti il 31 agosto 2023, 
foglio n. 2384, con la quale, in attuazione dell’art. 20  -
ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 2023, n. 61, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, viene disciplinata l’articola-
zione interna e l’organizzazione della struttura di suppor-
to posta alle dipendenze del Commissario straordinario 
alla ricostruzione nei territori colpiti dall’alluvione verifi-
catasi a far data dal 1° maggio 2023 nelle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche; 

 Visto l’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui 
ambito è stabilito che il Commissario straordinario, nei 
limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili nel-
la contabilità speciale provvede, nelle more dell’adozione 
dei provvedimenti di cui agli articoli 20  -sexies  , comma 1, 
e 20  -octies  , comma 1, alla ricognizione e all’attuazione 
degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione per le più urgenti necessità, d’intesa con le regioni 
interessate; 
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 Tenuto conto del protocollo di vigilanza collaborativa 
stipulato con l’Autorità nazionale anticorruzione in data 
15 settembre 2023, ai sensi dell’art. 222, comma 3, lettera 
  h)   del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Tenuto conto della comunicazione del 20 luglio 2023, 
con la quale il Commissario straordinario ha avviato la 
ricognizione degli interventi urgenti finalizzati a fron-
teggiare l’emergenza in rassegna, in ottemperanza alle 
previsioni di cui al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100; 

 Vista la comunicazione pervenuta in data 28 luglio 
2023, mediante la quale, a seguito della ricognizione dei 
citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripa-
razione per le più urgenti necessità, la Regione Emilia-
Romagna ha rappresentato il proprio quadro esigenziale; 

 Vista la comunicazione pervenuta in data 26 luglio 
2023, mediante la quale, a seguito della ricognizione dei 
citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione per le più urgenti necessità, la Regione Toscana ha 
rappresentato il proprio quadro esigenziale; 

 Vista la comunicazione pervenuta in data 26 luglio 
2023, mediante la quale, a seguito della ricognizione dei 
citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione per le più urgenti necessità, la Regione Marche ha 
rappresentato il proprio quadro esigenziale; 

 Ravvisata la necessità di avviare delle ulteriori veri-
fiche al citato quadro esigenziale, a cura delle Regioni 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche, degli enti regolatori 
e delle Autorità territorialmente competenti, al fine di as-
sicurare l’esecuzione dei citati interventi di ricostruzione, 
di ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità in 
un’adeguata cornice di mitigazione del rischio, tenendo 
conto della complessità dei nuovi fattori impattanti sot-
to il profilo climatico ed idrogeologico, tanto sul reticolo 
idraulico quanto sui versanti collinari e montuosi; 

 Tenuto conto degli esiti delle riunioni all’uopo convo-
cate in data 24 agosto e 25 agosto 2023, trasmessi con 
note di sintesi in data 1° settembre 2023, n. 121, n. 127 e 
n. 128, alle Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana, 
agli enti regolatori ed alle Autorità territorialmente com-
petenti degli interventi in questione; 

 Tenuto conto degli strumenti geo-spaziali a disposizio-
ne della struttura di supporto al Commissario straordina-
rio e delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche 
per l’individuazione degli interventi in trattazione, tra cui 
il Sistema di informazione geografica    open source    QGIS; 

 Preso atto delle comunicazioni in data 7 settembre, 
8 settembre, 29 settembre e 3 ottobre 2023, con le quali le 
Regioni Marche, Emilia-Romagna e Toscana hanno rap-
presentato le risultanze delle verifiche effettuate, provve-
dendo ad aggiornare il quadro esigenziale degli interventi 
di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più 
urgenti necessità; hanno dichiarato il nesso di causalità 
di detti interventi con gli eventi alluvionali verificatisi il 
1° maggio 2023; hanno evidenziato l’assoluta necessità 
di effettuare interventi di messa in sicurezza al fine di 
preservare il territorio e l’incolumità pubblica e privata; 
hanno individuato i soggetti attuatori da finanziare per la 
realizzazione degli urgenti interventi segnalati; 

 Considerata la comunicazione del Capo Dipartimen-
to della protezione civile del 14 agosto 2023, relativa 
all’invio agli organi di controllo del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 agosto 2023, attuativo 
dell’art. 20  -ter  , comma 3, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici pub-
blici e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei 
servizi essenziali; 

 Ravvisata la complessità del programma generale dei 
prefati interventi e la necessità di disciplinare l’attuazione 
degli interventi di ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali con specifica ordinanza; 

 Considerata l’assoluta necessità di procedere con im-
mediatezza alla realizzazione degli urgenti interventi di 
messa in sicurezza dei territori indicati nelle citate comu-
nicazioni dei giorni 7 settembre, 8 settembre, 29 settem-
bre e 3 ottobre 2023, affinché sia tutelata e preservata la 
pubblica e privata incolumità in vista anche dell’appros-
simarsi delle stagioni autunnali e invernali; 

 Tenuto conto della necessità, coerentemente con le 
prerogative che il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, attribuisce al Commissario straordinario, di ade-
guare la disciplina relativa ai contratti pubblici, preve-
dendo opportune e circoscritte misure di semplificazione, 
affinché gli interventi individuati dalle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche, possano essere realizzati, 
in ragione dell’urgenza, in un regime di assoluta efficacia 
e tempestiva esecuzione; 

 Tenuto conto dell’urgente necessità di procedere 
all’erogazione dei finanziamenti degli interventi in argo-
mento, in ragione dei citati presupposti di fatto e di diritto 
rappresentati dalle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche; 

 Sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Sentito il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica; 
 Sentito il Ministero della cultura; 
 Tenuto conto della nota dell’Autorità nazionale an-

ticorruzione in data 31 ottobre 2023, resa nell’ambito 
dell’attività prevista dall’art. 8, comma 4, del protocollo 
di vigilanza collaborativa stipulato con l’Autorità nazio-
nale anticorruzione, ai sensi dell’art. 222, comma 3, lette-
ra   h)  , del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. La presente ordinanza disciplina le modalità median-
te le quali provvedere, in esito alla ricognizione degli in-
terventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per 
le più urgenti necessità, al finanziamento del piano degli 
interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità 
delle infrastrutture stradali (di seguito indicato «piano»), 
parte integrante del complessivo quadro esigenziale degli 
interventi di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 
1), del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, da 
attuare nei territori delle Regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche, interessati dagli eventi alluvionali verifi-
catisi a far data dal 1° maggio 2023, ai sensi dell’art. 20  -
bis   del medesimo decreto-legge convertito.   

  Art. 2.

      Principi generali e tipologia degli interventi    

      1. Il piano da attuare nei territori delle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche di cui al precedente art. 1, il 
cui valore complessivo è stimato in euro 699.272.412,57 
per la Regione Emilia-Romagna, in euro 22.533.390,00 
per la Regione Toscana e in euro 39.911.500,00 per la 
Regione Marche, è costituito dall’insieme degli interventi 
riepilogati nell’allegato «A», che costituisce parte inte-
grante della presente ordinanza. In particolare, gli inter-
venti ricompresi nel piano devono:  

   a)   presentare il nesso di causalità con gli eventi allu-
vionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

   b)   rispondere al previsto carattere di urgenza, in 
quanto finalizzati alla tutela della pubblica e privata 
incolumità. 

 2. Tenuto conto delle peculiarità degli interventi ri-
compresi, il predetto piano potrà essere successivamente 
rimodulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui al 
successivo art. 10 della presente ordinanza, nonché delle 
ulteriori risorse finanziarie che potranno essere rese di-
sponibili in ragione delle gravi situazioni di pericolo che 
potrebbero essere rilevate in seguito. Le eventuali rimo-
dulazioni e/o integrazioni del «piano» dovranno essere 
preventivamente approvate dal Commissario straordina-
rio in esito a specifica richiesta, corredata da circostanzia-
ta relazione, elaborata a cura dei soggetti attuatori d’intesa 
con le Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche e alle 
quali è assicurata idonea copertura finanziaria a valere 
sulle risorse assegnate e rese disponibili allo scopo sulla 
contabilità speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. Il piano 
integrato o rimodulato sarà allegato a una specifica deter-
mina del Commissario straordinario e pubblicato nel sito 
istituzionale del Commissario straordinario, sulla sezione 
Amministrazione trasparente.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Nella considerazione dell’urgente necessità di pro-
cedere con la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, che afferiscono alla pubblica e privata 
incolumità, i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivan-
ti dall’ordinamento comunitario, possono provvedere in 
deroga alle seguenti disposizioni normative:  

   a)   legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 
9, 10, 10  -bis  , 14, 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 
17, 19 e successive modifiche ed integrazioni; 14  -bis   e 
20, al fine di assicurare le più snelle modalità collegiali 
per il rilascio dei pareri, in tempistiche celeri e commi-
surate al carattere di urgente necessità degli interventi in 
argomento. 

 Al riguardo, i soggetti attuatori provvedono all’appro-
vazione dei progetti ricorrendo, ove necessario, e comun-
que per interventi che prevedono il dettaglio progettuale 
di cui all’art. 41 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, alla conferenza dei servizi semplificata e con ter-
mini ulteriormente ridotti, da indire entro cinque giorni 
dalla disponibilità dei progetti e da concludersi con de-
terminazione motivata entro e non oltre quindici giorni 
dalla convocazione. Qualora alla conferenza dei servizi 
semplificata il rappresentante di un’amministrazione o un 
soggetto invitato non fornisca riscontro o, comunque, non 
sia dotato di adeguato potere di rappresentanza, il pare-
re si intende acquisito con esito positivo e la conferenza 
delibera. Il dissenso manifestato in sede di conferenza di 
servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammis-
sibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessarie 
al fine dell’assenso. Fermo restando quanto stabilito dal 
presente comma, i pareri, i visti e i nulla-osta relativi agli 
interventi, che si dovessero rendere necessari, anche suc-
cessivamente alla conclusione della conferenza dei servi-
zi semplificata, devono essere resi dalle amministrazioni 
entro e non oltre sette giorni dalla richiesta e, qualora en-
tro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti con 
esito positivo; 

   b)   decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 
72, in ragione dell’urgenza di dover comunque procedere 
ai fini della tutela dell’incolumità pubblica e privata; 

   c)   decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, articoli 5 e 6, in ragione dell’ur-
genza di dover comunque procedere ai fini della tutela 
dell’incolumità pubblica e privata, come specificato al 
successivo comma 4, avvalendosi delle forme di sempli-
ficazione procedimentale già previste ai sensi delle ordi-
nanze del Dipartimento della protezione civile 8 maggio 
2023, n. 992, 5 giugno 2023, n. 1000, e 12 giugno 2023, 
n. 1002, relativamente ad interventi di ripristino e conso-
lidamento da attuare in aree naturali protette e sottoposte 
a vincolo paesaggistico, che si configurano come urgenti 
ed in continuità con gli interventi già avviati in somma 
urgenza, per il superamento del contesto emergenziale; 

   d)   decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 
1993, n. 275, art. 13, circa i canoni demaniali di conces-
sione per l’estrazione di materiali dall’alveo; 
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   e)   decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
art. 191, comma 3, circa i procedimenti di riconoscimento 
della spesa fuori bilancio per i lavori di somma urgenza a 
cura degli enti locali; 

   f)   decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25, 49, al fine di 
snellire e semplificare le procedure di occupazione d’ur-
genza e/o di espropriazione di terreni privati, come speci-
ficato al successivo comma 6; 

   g)   decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147, 152, in ragione 
dell’urgenza di dover comunque procedere ai fini della 
tutela dell’incolumità pubblica e privata, avvalendosi 
delle forme di semplificazione procedimentale già previ-
ste dall’art. 6, comma 4 dell’ordinanza del Dipartimento 
della protezione civile 8 maggio 2023, n. 992, dall’art. 7, 
comma 4, dell’ordinanza del Dipartimento della protezio-
ne civile 5 giugno 2023, n. 1000 e dall’art. 6, comma 4, 
dell’ordinanza del Dipartimento della protezione civile 
12 giugno 2023, n. 1002, relativamente ad interventi di 
ripristino e consolidamento, da attuare in aree naturali 
protette e sottoposte a vincolo paesaggistico, che si con-
figurano come urgenti ed in continuità con gli interventi 
già avviati in somma urgenza, per il superamento del con-
testo emergenziale; 

   h)   decreto del Presidente della Repubblica 3 febbra-
io 2017, n. 31, articoli 3, 7, 11, in ragione dell’urgenza di 
dover comunque procedere ai fini della tutela dell’incolu-
mità pubblica e privata; 

   i)   legge 12 febbraio 1958, n. 126, art. 14, sulle mo-
dalità e sulle misure di partecipazione a spese ed oneri 
di manutenzione, sistemazione e riparazione delle stra-
de vicinali, allo scopo di imputare, a carico delle risorse 
stanziate per l’emergenza, le spese relative agli interventi 
necessari, in considerazione che le stesse sono comunque 
correlate al ripristino dei danni conseguenti all’evento 
alluvionale. 

  2. In aggiunta a quanto previsto dagli articoli 225 e 226 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i soggetti at-
tuatori, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamen-
to giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento europeo, per la realizzazione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza, possono proce-
dere in deroga ai seguenti articoli del richiamato decreto 
legislativo:  

   a)   15, comma 2 e Allegato I.2, allo scopo di auto-
rizzare, ove strettamente necessario, l’individuazione del 
Responsabile unico del progetto (RUP) tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici. L’assenza o l’insufficien-
za di personale interno in possesso dei requisiti neces-
sari all’espletamento degli incarichi di RUP, ovvero per 
effetto dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-
progettuale derivante dalle esigenze emergenziali, deve 
emergere da idonea documentazione da conservare agli 
atti d’ufficio dei soggetti attuatori. In tal caso la nomina 
di RUP deve essere comunicata alla struttura di supporto 

al Commissario straordinario indicando l’Ente pubblico 
di appartenenza del prefato personale ed acquisendone il 
preventivo parere di assenso; 

   b)   17, comma 5, allo scopo di consentire la verifi-
ca dei requisiti successivamente all’aggiudicazione, in 
un termine congruo, comunque non superiore ai sessanta 
giorni decorrenti dalla data di affidamento; 

   c)   37 e Allegato I.5, allo scopo di autorizzare le pro-
cedure di affidamento anche in assenza della delibera di 
programmazione; 

   d)    41, 50, 52 e I.13, allo scopo di:  
 1) autorizzare l’affidamento dell’incarico di pro-

gettazione a professionisti estranei all’Ente appaltante, 
in caso di assenza o insufficienza di personale interno in 
possesso dei requisiti necessari all’espletamento dell’in-
carico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico 
- progettuale derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 2) consentire l’adozione di procedure semplifica-
te e celeri per l’affidamento di incarichi di progettazione 
e connessi, secondo le modalità stabilite dalla presente 
ordinanza; 

   e)   44, allo scopo di consentire anche alle stazioni 
appaltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in ogni caso il coordinatore per la Sicurezza in 
fase di esecuzione e il coordinatore per la Sicurezza in 
fase di progettazione sono individuati dalla stazione ap-
paltante con oneri eventualmente a carico dell’affidatario; 

   f)   48, 50, 90 e 111, allo scopo di consentire la sem-
plificazione della procedura di affidamento. 

  La deroga all’art. 50, è consentita e riferita ai seguenti 
casi:  

 1) per affidamento diretto di lavori, nei limiti di euro 
500.000,00 (cinquecentomila/00), I.V.A. esclusa, anche 
senza previa consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti contraenti in posses-
so di documentata professionalità, idonea all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali richieste; 

 2) per affidamento di lavori di valore superiore ad 
euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), I.V.A. esclusa, 
fino ad euro 1.000.000,00 (unmilione/00), I.V.A. esclusa, 
tramite procedura negoziata senza bando, previa consul-
tazione di almeno tre operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici ammessi; 

 3) per affidamento di lavori di valore superiore ad 
euro 1.000.000,00 (unmilione/00), I.V.A. esclusa, fino ad 
euro 2.000.000,00 (duemilioni/00), I.V.A. esclusa, trami-
te procedura negoziata senza bando, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, indi-
viduati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici ammessi; 

 4) per affidamento diretto di servizi, forniture o ser-
vizi di ingegneria e architettura, nei limiti delle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, anche senza previa consultazione di più operatori 
economici. 
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 La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempi-
stiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da ef-
fettuare in misura compatibile con il carattere di urgente 
necessità degli interventi in trattazione; 

   g)   41, comma 4 e Allegato I.8, allo scopo di autoriz-
zare la semplificazione e l’accelerazione della procedura 
concernente la valutazione dell’interesse archeologico e 
le fasi di verifica preventiva della progettazione e di ap-
provazione dei relativi progetti; 

   h)   54, per consentire l’esclusione automatica delle 
offerte anomale, anche nei casi in cui il numero delle of-
ferte ammesse sia inferiore a cinque, ma comunque su-
periore a due, per semplificare e velocizzare le relative 
procedure; 

   i)   62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

   j)   71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare 
la procedura per la scelta del contraente; 

   k)   76, comma 2, lettera   c)  , relativamente alla pos-
sibilità di consentire lo svolgimento di procedure nego-
ziate senza previa pubblicazione del bando, al fine di ac-
celerare la procedura di scelta del contraente e avviare, 
per ragioni di estrema urgenza, a tutela dell’incolumità 
pubblica e privata, gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza. Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata 
anche per l’individuazione dei soggetti cui affidare la ve-
rifica preventiva della progettazione di cui all’Allegato 
I.7, art. 34, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

   l)   110, comma 2, riducendo ad un tempo non infe-
riore a cinque giorni, per i riscontri/spiegazioni necessari 
alla stazione appaltante in sede di valutazione dell’offerta; 

   m)   116, comma 6, lettera b, limitatamente alla possi-
bilità di consentire l’affidamento di incarichi di collaudo 
anche a dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione, purché in servizio; 

   n)   119, allo scopo di consentire l’immediata esecu-
zione del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti in un termine congruo, compatibile con il ca-
rattere di urgente necessità degli interventi in trattazione, 
ma comunque entro sessanta giorni a decorrere dalla data 
di autorizzazione del subappalto; 

   o)   120, Allegati II.14 e II.16, allo scopo di consentire 
varianti anche se non previste nei documenti di gara ini-
ziali e allo scopo di derogare ai termini previsti dal com-
ma 11 dell’art. 5 dell’allegato II.14 per gli adempimenti 
nei confronti di ANAC; 

   p)   34, comma 2, dell’Allegato I.7, consentendo la pos-
sibilità di verifica da parte degli uffici tecnici delle stazioni 
appaltanti per lavori di importo inferiore a euro 2.500.000,00 
(duemilionicinquecentomila/00) I.V.A. esclusa. 

 3. Salvo quanto previsto al precedente comma 2, al 
momento della presentazione dei documenti relativi alle 
procedure di affidamento, i soggetti attuatori accettano, 
anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai sensi 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano mediante la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici dell’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) ovvero tramite altre idonee modalità compatibi-
li con il carattere di urgente necessità degli interventi in 
questione, richiamato all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , 
alinea 1) del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, indivi-
duate dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

  4. Per quanto attiene alla necessità di occupazione d’ur-
genza e/o di espropriazione di terreni privati per l’esecuzio-
ne degli interventi in argomento è possibile prevedere che:  

   a)   l’approvazione dei progetti da parte dei soggetti 
attuatori costituisca, ove occorra, variante agli strumen-
ti urbanistici del comune interessato, alla realizzazione 
delle opere o all’imposizione dell’area di rispetto e com-
porti vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferibilità dei 
relativi lavori; 

   b)   in sostituzione delle notificazioni ai proprietari e 
a ogni altro avente diritto o interessato da esse previste, i 
soggetti attuatori diano notizia dell’avvenuta imposizio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio, della localizza-
zione dell’opera, della dichiarazione di pubblica utilità e 
conseguente variante agli strumenti urbanistici mediante 
pubblicazione del provvedimento all’albo del comune e 
su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno 
a diffusione regionale. L’efficacia del provvedimento de-
corre dal momento della pubblicazione all’albo comunale; 

   c)   per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali 
espropriazioni delle aree per l’attuazione degli interventi 
in argomento, i soggetti attuatori provvedano, prescin-
dendo da ogni altro adempimento, alla redazione dello 
stato di consistenza e del verbale di immissione in pos-
sesso dei suoli. Il verbale di immissione in possesso co-
stituisce provvedimento di provvisoria occupazione a fa-
vore della regione o di altro Ente pubblico, anche locale, 
specificatamente indicato nel verbale stesso. L’indennità 
provvisoria di occupazione o di espropriazione è determi-
nata dai soggetti attuatori entro dodici mesi dalla data di 
immissione in possesso, tenuto conto delle destinazioni 
urbanistiche antecedenti la data del 3 maggio 2023; 

   d)   avverso il verbale di immissione in possesso, sia 
ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato e non siano ammesse le op-
posizioni amministrative previste dalla normativa vigente.   

  Art. 4.
      Soggetti attuatori    

     1. Per l’attuazione del piano, il Commissario straor-
dinario si avvale dei soggetti attuatori, opportunamente 
ricompresi nell’ambito dell’allegato «A» alla presente 
ordinanza, che sono stati indicati nelle segnalazioni delle 
Regioni Marche, Emilia-Romagna e Toscana con note in 
data 7 settembre, 8 settembre, 29 settembre e 3 ottobre 
2023, in quanto incaricati alla realizzazione e finalizza-
zione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione per le più urgenti necessità, conclusi, già av-
viati ovvero da avviare. 
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 2. In caso di rimodulazioni o integrazioni al piano, con-
seguenti alle previsioni di cui all’art. 2, comma 2, della 
presente ordinanza, le Regioni Emilia-Romagna, Toscana 
e Marche, possono comunicare eventuali nuovi o diffe-
renti soggetti attuatori incaricati alla realizzazione e fina-
lizzazione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e 
di riparazione per le più urgenti necessità. 

 3. Con riferimento agli interventi ricompresi nell’am-
bito del piano, i soggetti attuatori sono responsabili, ol-
tre che della corretta esecuzione dei progetti ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse del medesimo pia-
no, delle attività tipiche di gestione dei fondi ovvero del 
monitoraggio, della rendicontazione, del controllo e della 
gestione finanziaria. Dette attività sono condotte in stretto 
coordinamento tra le Regioni Emilia-Romagna, Toscana 
e Marche e la struttura di supporto al Commissario stra-
ordinario, secondo quanto indicato ai successivi articoli 6 
e 7 della presente ordinanza. 

 4. I soggetti attuatori agiscono senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 5. Ove emergessero criticità ai fini dei pareri e delle 
autorizzazioni ai lavori in argomento - da comunicare 
tempestivamente alla struttura di supporto al Commissa-
rio straordinario nonché alle regioni di riferimento - le 
attività di progettazione dovranno comunque essere com-
pletate nei tempi programmati.   

  Art. 5.

      Procedura per l’erogazione dei finanziamenti    

     1. Ai fini dell’erogazione dei finanziamenti, i soggetti 
attuatori interessati, assumendone piena responsabilità, 
assicurano la predisposizione e l’invio alla struttura di 
supporto al Commissario straordinario (mediante posta 
elettronica certificata all’indirizzo commissarioricostru-
zione@pec.governo.it), per ogni singola fase prevista dal 
cronoprogramma dei pagamenti (pagamenti intermedi/
SAL sino al saldo finale), di apposita istanza (   format     in 
allegato «B») ove si attestano:  

   a)   l’espletamento delle attività tecnico-amministrati-
ve di approvazione del progetto e le verifiche di congruità 
tecnico-economica dell’offerta dell’operatore economico 
selezionato; 

   b)    la sussistenza dei presupposti di diritto e di fatto 
dell’intervento affidato, affinché sia dato corso ai conse-
guenti pagamenti, ivi compreso il nesso di causalità tra 
l’evento calamitoso e l’intervento eseguito per fronteg-
giare l’emergenza, confermando, altresì, che essi non 
sono stati ricompresi:  

 1) nei piani approvati o in corso di approvazione, 
anche a seguito di rimodulazione, a cura del Dipartimento 
della protezione civile; 

 2) nell’elenco degli interventi realizzati in regi-
me di somma urgenza, di cui all’ordinanza n. 6/2023 del 
Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 3) nell’elenco degli interventi di difesa idraulica di 
cui all’ordinanza n. 8/2023 del Commissario straordinario 
alla ricostruzione, riferita alla Regione Emilia-Romagna; 

 4) nell’elenco degli interventi di difesa idraulica di 
cui all’ordinanza n. 12/2023 del Commissario straordinario 
alla ricostruzione, riferita alle Regioni Toscana e Marche; 

   c)   la regolarità amministrativa e fiscale, relativa-
mente a tutti gli atti procedimentali adottati; 

   d)   che i finanziamenti sono richiesti solo per la par-
te eventualmente non coperta da polizze assicurative, da 
altre forme di sussidio o di elargizioni di natura liberale, 
fino al raggiungimento del costo totale dell’intervento; 

   e)   il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari, di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, con 
l’indicazione del conto corrente bancario o postale me-
diante il quale ricevere il pagamento delle somme da parte 
della struttura di supporto al Commissario straordinario; 

   f)   l’indicazione del Codice unico di progetto (CUP); 
   g)    l’indicazione del Codice identificativo di 

gara (CIG), e sia allegata, solo all’atto della prima ri-
chiesta di erogazione del finanziamento, la seguente 
documentazione:  

   a)   determina di affidamento della progettazione e 
dei lavori; 

   b)   certificato di validazione del progetto (ai sensi 
dell’art. 42, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36) ovvero, per gli interventi che non richiedano 
specifica progettazione, le condizioni tecniche poste alla 
base dell’affidamento; 

   c)   cronoprogramma dei lavori (ai sensi dell’art. 42, 
comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36); 

   d)   quadro economico (ai sensi dell’art. 42, com-
ma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36) non-
ché documentazione amministrativa atta a giustificare le 
spese da sostenere (valore totale/pagamento intermedio/
SAL/saldo finale). 

 2. Il Commissario straordinario, ricevuta la documenta-
zione di cui al comma 1, procede alle verifiche di comple-
tezza della stessa, in esito alle quali approva l’erogazione 
del finanziamento, adottando il decreto di concessione. 

 3. La struttura di supporto al Commissario straordina-
rio trasferisce, in coerenza con le istanze di erogazione 
dei finanziamenti pervenute, le risorse sui conti correnti 
bancari o postali indicati dai soggetti attuatori responsa-
bili degli interventi. 

 4. Al fine del perfezionamento della rendicontazione, su 
richiesta della struttura di supporto al Commissario straor-
dinario, il soggetto attuatore dovrà trasmettere eventuale 
ulteriore necessaria documentazione, finalizzata all’adem-
pimento degli obblighi di rendicontazione di cui all’art. 27, 
comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.   

  Art. 6.
      Modalità di rendicontazione dei finanziamenti ricevuti    

     1. I soggetti attuatori, qualora non abbiano provveduto 
al pagamento con risorse proprie, una volta ricevuti i fi-
nanziamenti per gli interventi di competenza ed in linea 
con quanto disciplinato dall’articolo precedente, dovran-
no procedere, senza ritardo, al pagamento degli operatori 
economici esecutori dei lavori ovvero delle forniture e 
servizi oggetto dell’intervento. 
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 2. Ad avvenuto pagamento di cui al comma preceden-
te, ciascun soggetto attuatore dovrà darne, entro quindici 
giorni, formale comunicazione alla struttura di suppor-
to al Commissario straordinario, trasmettendo i relativi 
mandati di pagamento quietanzati. 

 3. Non è autorizzato l’utilizzo di economie derivanti da 
ribassi d’asta, ad eccezione dei casi previsti dalla legge per 
far fronte alle compensazioni prezzi, ai sensi dell’art. 29 del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 e del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91 e successive modificazioni ed 
integrazioni, o ai maggiori oneri derivanti dalla revisione 
dei prezzi di cui all’art. 60 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, secondo le procedure e le modalità rispettiva-
mente disciplinate, e per le modifiche e varianti contemplate 
dall’art. 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dall’art. 120 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, appositamente ap-
provate con provvedimento amministrativo. 

 4. Il Commissario straordinario, su motivata richiesta dei 
soggetti attuatori e previa verifica tecnico-amministrativa, 
anche consultando i settori tecnici delle regioni competenti 
per territorio, può provvedere ad autorizzare eventuali va-
riazioni dovute a rimodulazioni, specificazioni dell’ogget-
to, rettifiche, accorpamenti o suddivisione degli interventi 
compresi nella ricognizione acquisita agli atti della struttu-
ra di supporto al Commissario straordinario, dandone co-
municazione anche alla regione di riferimento. 

 5. Nel caso in cui dagli atti contabili si ravvisino incon-
gruenze con le finalità dei finanziamenti o con la tipolo-
gia degli interventi finanziati, i pagamenti dovranno es-
sere sospesi, in attesa di accertamenti tecnici e finanziari.   

  Art. 7.
      Attività di controllo e verifica    

      1. Gli interventi finanziati con le modalità previste dal-
la presente ordinanza non escludono:  

   a)   la responsabilità del soggetto attuatore in ordine 
al rispetto delle normative statali e regionali vigenti in 
materia di contratti pubblici e di altre normative di setto-
re, fermo restando il quadro derogatorio di cui al prece-
dente art. 3 della presente ordinanza; 

   b)   i controlli previsti dalla normativa regionale in 
materia di edilizia e da altre normative di settore ed ese-
guiti dalle strutture ordinariamente competenti. 

 2. Gli interventi di cui alla presente ordinanza saran-
no oggetto di verifiche tecniche e contabili a campione 
– anche successivamente al trasferimento delle risorse 
ai soggetti attuatori - da parte di personale tecnico della 
struttura di supporto al Commissario straordinario ovvero 
dagli organi di vigilanza competenti in materia. 

 3. Il personale incaricato del controllo di cui al com-
ma 2 è individuato dal Commissario straordinario con 
proprio provvedimento ed è costituito da tre componenti 
interni o esterni alla struttura di supporto, con adeguata 
competenza e professionalità. 

 4. Eventuali rilievi saranno comunicati al soggetto at-
tuatore, che provvederà alle necessarie azioni di rettifica, 
informando il Commissario straordinario nel merito delle 

azioni correttive intraprese, sino al superamento delle cri-
ticità rilevate. L’esito del controllo sarà riportato in una 
specifica relazione da inviare al Commissario straordina-
rio, entro novanta giorni dall’acquisizione del fascicolo 
relativo al procedimento assegnato. 

 5. In esito al termine dei lavori, i soggetti attuatori ne 
danno sollecita informazione al Commissario straordina-
rio che si riserva la facoltà di verificare gli specifici atti di 
natura tecnico-amministrativa.   

  Art. 8.
      Vigilanza collaborativa    

     1. Per effetto di specifico accordo stipulato in data 15 set-
tembre 2023 tra il Commissario straordinario e l’Autorità 
nazionale anticorruzione (di seguito Autorità), le procedure 
di affidamento dei lavori, delle forniture e dei servizi esple-
tati dai soggetti attuatori in ottemperanza alla presente ordi-
nanza possono essere oggetto di vigilanza collaborativa di 
cui alla delibera dell’Autorità in data 30 marzo 2022, n. 160. 

 2. La vigilanza collaborativa è finalizzata a supportare i 
soggetti attuatori nella predisposizione degli atti di gara, a 
verificarne la conformità alla normativa di settore, a indi-
viduare clausole e condizioni idonee a prevenire infiltra-
zioni criminali, situazioni di conflitto di interesse, nonché 
a monitorare lo svolgimento dell’intera procedura di gara 
ed eventualmente la fase di esecuzione. 

 3. Il Commissario straordinario, in ragione della com-
plessità dell’intervento da effettuare e del valore econo-
mico del contratto da affidare, individua le procedure da 
sottoporre a vigilanza collaborativa, dandone contestuale 
informazione all’Autorità e al soggetto attuatore esecuto-
re delle procedure di gara, il quale ottempererà alle indi-
cazioni date dal Commissario straordinario. 

 4. Le modalità e le procedure di svolgimento della vi-
gilanza collaborativa avvengono secondo quanto previ-
sto dagli articoli 7 e 8 della citata delibera dell’Autorità 
n. 160 del 30 marzo 2022. In merito, ogni comunicazione 
che dovesse intercorrere tra l’Autorità stessa ed il sogget-
to attuatore in ottemperanza del presente articolo dovrà 
essere indirizzata anche al Commissario straordinario. 

 5. Fermo restando le attribuzioni dell’Autorità previ-
ste dalla legge, qualora nell’effettuazione della vigilanza 
collaborativa dovessero emergere ed essere accertate par-
ticolari situazioni di criticità o di gravità, il Commissario 
provvederà secondo quanto stabilito dalla legge.   

  Art. 9.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i 
dati personali che, per effetto della presente ordinanza, 
pervengono alla struttura di supporto al Commissario 
straordinario sono trattati nel rispetto della normativa so-
pra richiamata. In particolare, ai sensi dell’art. 13 del me-
desimo regolamento, i dati di natura personale eventual-
mente forniti sono oggetto di trattamento con strumenti 
elettronici e non e sono trattati per le finalità connesse al 
procedimento per l’erogazione del contributo, nonché per 
garantire il conseguimento di un’efficace gestione opera-
tiva dello stesso. 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2023

 2. I dati personali in oggetto sono trattati, altresì, per 
consentire l’adempimento degli obblighi previsti da leggi 
dello Stato, regolamenti e normativa comunitaria, ovve-
ro da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate 
dalla legge e da organi di controllo o di vigilanza. Per 
queste finalità non è necessario il consenso dell’interessa-
to (art. 6, comma 1, lettera   b)  , del predetto regolamento). 

 3. L’interessato potrà sempre esercitare tutti i diritti di 
cui all’art. 15 e ss. del medesimo regolamento, nonché 
proporre reclamo - rispetto al trattamento in oggetto - al 
Garante per la protezione dei dati personali.   

  Art. 10.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza, pari a com-
plessivi euro 699.272.412,57 per la Regione Emilia-Romagna, 
di cui euro 131.727.877,96 nell’EF 2023, euro 541.044.534,61 
nell’EF 2024 e euro 26.500.000,00 nell’EF 2025, a comples-
sivi euro 22.533.390,00 per la Regione Toscana, di cui euro 
8.837.739,00 nell’EF 2023 ed euro 13.695.651,00 nell’EF 
2024 e a complessivi euro 39.911.500,00 per la Regione 
Marche, di cui euro 17.616.500,00 nell’EF 2023 ed euro 
22.295.000,00 nell’EF 2024, si provvede a valere sulle risor-
se assegnate e rese disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n. 100.   

  Art. 11.
      Efficacia e obblighi di pubblicità    

     1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà ef-
ficace dalla data di pubblicazione nel sito del Commissario 

straordinario, nella sezione Amministrazione trasparente 
(https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023) ed è 
comunicata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al 
Dipartimento della protezione civile e alle Presidenze delle 
Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche. 

 Allegato «A»: piano degli interventi di messa in sicurezza 
e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, parte 
integrante del complessivo quadro esigenziale degli inter-
venti di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, da attuare nel ter-
ritorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Allegato «B»: istanza di erogazione del finanziamento 
relativo agli interventi di messa in sicurezza e ripristino 
della viabilità delle infrastrutture stradali, parte integrante 
del complessivo quadro esigenziale degli interventi di cui 
all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, da attuare nei ter-
ritori delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche. 

 Roma, 31 ottobre 2023 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2861

  

      AVVERTENZA:  

  La versione integrale della predetta ordinanza sarà consultabile 
al seguente link: https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/
normativa/ordinanze/elenco-ordinanze/    

  23A06160  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 novembre 2023 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove 
indicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano 
«Yescarta».     (Determina n. 675/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
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more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista le domande presentate in data 10 novembre 2022, 
con la quale la società Kite Pharma EU B.V. ha chiesto 
l’estensione delle indicazioni terapeutiche in regime di rim-
borso del medicinale «Yescarta» (axicabtagene ciloleucel); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-scien-
tifica rilasciato nella seduta del 6, 8, 9 e 10 febbraio 2023; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta dell’8-10 marzo 2023; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 18-20 luglio 2023; 

 Vista la delibera n. 31 del 20 settembre 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del di-
rettore generale, concernente l’approvazione dei medicinali 
ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e 
rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale YE-
SCARTA (axicabtagene ciloleucel):  

 «Yescarta» è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con linfoma follicolare (LF) r/r dopo tre o più linee 
di terapia sistemica. 

 «Yescarta» è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con linfoma diffuso a grandi cellule B (diffuse large 
B-cell lymphoma, DLBCL) e linfoma a cellule B ad alto 
grado (high-grade B cell lymphoma, HGBL) refrattario 
alla chemioimmunoterapia di prima linea o recidivante 
entro dodici mesi dal completamento della chemioimmu-
noterapia di prima linea» 

  sono rimborsate come segue:  
 confezione: «0,4 × 10   8    - 2 × 10   8    cellule dispersio-

ne per infusione» uso endovenoso, sacca per crioconser-
vazione in etilene vinil acetato 68 ml, 1 sacca - A.I.C. 
n. 046995015/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 327.000,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 539.680,80. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    su tutta la 
molecola, da praticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, 
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ivi comprese le strutture sanitarie private accreditate 
con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni 
negoziali. 

 Cessione gratuita dei prodotti fuori specifica e paga-
mento all’infusione. 

  Innovatività piena  
 Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeutica 

in relazione all’indicazione terapeutica «trattamento di 
pazienti adulti con linfoma diffuso a grandi cellule B (   dif-
fuse large B-cell lymphoma   , DLBCL) e linfoma a cellule 
B ad alto grado (   high-grade B cell lymphoma    , HGBL) 
refrattario alla chemioimmunoterapia di prima linea o 
recidivante entro dodici mesi dal completamento della 
chemioimmunoterapia di prima linea», da cui consegue:  

 l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovativi di 
cui all’art. 1, comma 401, della legge n. 232/2016 (leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021 n. 73, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, (art. 35  -ter  ).; 

 il beneficio economico della sospensione delle ri-
duzioni di legge, di cui alle determine AIFA del 3 luglio 
2006 e del 27 settembre 2006, derivante dal riconosci-
mento dell’innovatività; 

 l’inserimento nei Prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (rep. atti n. 197/CSR) e ai sensi 
dell’art. 1, commi 401-406 della legge n. 232/2016 (leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106 (art. 35  -ter  ). 

 La società rinuncia espressamente al beneficio econo-
mico della sospensione delle riduzioni di legge di cui alle 
determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settembre 2006. 

 La società rinuncia espressamente al beneficio econo-
mico della sospensione delle riduzioni di legge di cui alle 
determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settembre 2006. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Accordo novativo della determina AIFA n. 878 del 

5 dicembre 2022 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 290 del 13 dicembre 2022 che, 
pertanto, si estingue.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     È istituito un Registro dedicato al monitoraggio 
dell’uso del medicinale «Yescarta», a base di Axicabtage-
ne ciloleucel per ciascuna delle indicazioni ammesse alla 
rimborsabilità: «“Yescarta” è indicato per il trattamento 
di pazienti adulti con linfoma follicolare (LF) r/r dopo tre 
o più linee di terapia sistemica» e «“Yescarta” è indicato 
per il trattamento di pazienti adulti con linfoma diffuso a 

grandi cellule B (   diffuse large B-cell lymphoma   , DLBCL) 
e linfoma a cellule B ad alto grado (   high-grade B cell 
lymphoma   , HGBL) refrattario alla chemioimmunoterapia 
di prima linea o recidivante entro dodici mesi dal com-
pletamento della chemioimmunoterapia di prima linea». 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://registri.aifa.gov.it/ 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA:   https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma    web   .   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Yescarta» (axicabtagene ciloleucel) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa (OSP), 
utilizzabile esclusivamente nei centri individuati dalle re-
gioni secondo i criteri minimi stabiliti dall’Agenzia italia-
na del farmaco, su parere della Commissione consultiva 
tecnico-scientifica, affiancati alle autorizzazioni previste 
per legge:  

 certificazione del centro nazionale trapianti in accor-
do con le direttive EU; 

 accreditamento JACIE per trapianto allogenico 
comprendente unità clinica, unità di raccolta ed unità di 
processazione; 

 disponibilità di un’unità di terapia intensiva e 
rianimazione; 

 presenza di un team multidisciplinare adeguato alla 
gestione clinica del paziente e delle possibili complicanze.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06207  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121      (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 213 del 12 settembre 2023)     , 
coordinato con la legge di conversione 6 novembre 2023, 
n. 155      (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  )     , recante: «Mi-
sure urgenti in materia di pianificazione della qualità 
dell’aria e limitazioni della circolazione stradale».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Misure in materia di pianificazione della qualità 
dell’aria e limitazioni della circolazione stradale    

     1. Al fine di assicurare l’esecuzione delle sentenze 
della Corte di Giustizia dell’Unione europea del 10 no-
vembre 2020    nella causa C-644/18    e del 12 maggio 2022 
   nella causa C-573/19   , le regioni Piemonte, Lombardia, 
Veneto e Emilia-Romagna provvedono,    entro dodici mesi    
dalla data di entrata in vigore    del presente decreto   , ad ag-
giornare i rispettivi piani di qualità dell’aria, modifican-
do ove necessario i relativi provvedimenti attuativi, alla 
luce dei risultati prodotti dalle iniziative già assunte per 
la riduzione delle emissioni inquinanti, nonché di quanto 
previsto dal comma 2. 

 2.    Nelle more dell’aggiornamento di cui al comma 1, le 
regioni possono disporre la limitazione strutturale della 
circolazione stradale, nel periodo compreso tra il 1° otto-
bre di ciascun anno e il 31 marzo dell’anno successivo, 
delle autovetture e dei veicoli commerciali di categoria 
N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di categoria «Euro 
5», esclusivamente a far data dal 1° ottobre 2024   . Con 
il provvedimento con cui si dispone la limitazione della 
circolazione stradale, si indicano    e si motivano    le relative 
deroghe   , fermo restando che le regioni escludono dalle li-
mitazioni previste dal presente comma i veicoli ricadenti 
nelle categorie esplicitamente esentate dai divieti di cir-
colazione di cui ai decreti adottati ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285.    La limitazione di cui al primo 
periodo si applica in via prioritaria alla circolazione strada-
le nelle aree urbane dei comuni con popolazione superiore 
a 30.000 abitanti presso i quali opera un adeguato servizio 
di trasporto pubblico locale, ricadenti in    zone nelle quali    ri-
sulta superato uno o più dei valori limite del materiale par-

ticolato PM10 o del biossido di azoto    NO2.    A decorrere dal 
1° ottobre 2025, la limitazione    strutturale    alla circolazione 
delle autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, 
N2 e N3 ad alimentazione    diesel di categoria «Euro 5»    è 
inserita nei    piani di qualità    dell’aria delle Regioni di cui al 
comma 1, che adottano i relativi provvedimenti attuativi 
nel rispetto di quanto previsto dal secondo e dal terzo pe-
riodo del presente comma. 

  2  -bis  . Le regioni di cui al comma 1 possono esentare 
dalle limitazioni alla circolazione le autovetture e i veicoli 
commerciali di categoria N1, N2 e N3 a partire dalla ca-
tegoria «Euro 3» monofuel o bifuel alimentati con i car-
buranti alternativi individuati nell’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.  

  2  -ter  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottare, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, è disciplinata la circolazio-
ne sul territorio nazionale dei veicoli storici di cui all’ar-
ticolo 60 del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. Con il decreto di cui al primo periodo sono 
individuate in particolare adeguate percorrenze chilome-
triche nonché le modalità di accesso di tali veicoli alle 
aree soggette alle limitazioni della circolazione di cui al 
comma 2 del presente articolo.  

 3. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le Amministrazioni pubbliche interessate    vi prov-
vedono    con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    18 maggio 1992, n. 114, S.O.:  

 «Art. 6    (Regolamentazione della circolazione fuori dei centri 
abitati)   . — 1. Il prefetto, per motivi di sicurezza pubblica o inerenti alla 
sicurezza della circolazione, di tutela della salute, nonché per esigenze 
di carattere militare può, conformemente alle direttive del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sospendere temporaneamente la circola-
zione di tutte o di alcune categorie di utenti sulle strade o su tratti di 
esse. Il prefetto, inoltre, nei giorni festivi o in particolari altri giorni 
fissati con apposito calendario, da emanarsi con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, può vietare la circolazione di veicoli 
adibiti al trasporto di cose. Nel regolamento sono stabilite le condizioni 
e le eventuali deroghe.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decre-
to legislativo 16 dicembre 2016, n. 257 (Disciplina di attuazione della 
direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per i combustibili 
alternativi), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    13 gennaio 2017, n. 10, 
S.O.:  

 «Art. 2    (Definizioni (Attuazione dell’articolo 2, paragrafo 1, 
della direttiva 2014/94/UE))    . — 1. Ai fini del presente decreto, si in-
tende per:  

   a)    combustibili alternativi: combustibili o fonti di energia che 
fungono, almeno in parte, da sostituti delle fonti fossili di petrolio nella 
fornitura di energia per il trasporto e che possono contribuire alla sua 
decarbonizzazione e migliorare le prestazioni ambientali del settore tra-
sporti. I combustibili alternativi comprendono anche:  

 1) elettricità; 
 2) idrogeno; 
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 3) biocarburanti, quali definiti all’articolo 2, comma 1, let-
tera   i)   del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28; 

 4) combustibili sintetici e paraffinici; 
 5) gas naturale, compreso il biometano, in forma gassosa, 

denominato gas naturale compresso, di seguito GNC, e liquefatta, deno-
minato gas naturale liquefatto, di seguito GNL; 

 6) gas di petrolio liquefatto, di seguito denominato GPL;» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 60 del citato decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285:  
 «Art. 60    (Motoveicoli, ciclomotori, autoveicoli e macchine agri-

cole d’epoca e di interesse storico e collezionistico iscritti negli appositi 
registri).    — 1. Sono considerati appartenenti alla categoria dei veicoli 
con caratteristiche atipiche i motoveicoli, i ciclomotori, gli autoveicoli e 
le macchine agricole d’epoca, nonché i motoveicoli, gli autoveicoli e le 
macchine agricole di interesse storico e collezionistico. 

 2. Rientrano nella categoria dei veicoli d’epoca i motoveicoli, i 
ciclomotori, gli autoveicoli e le macchine agricole cancellati dal P.R.A. 
perché destinati alla loro conservazione in musei o locali pubblici e pri-
vati, ai fini della salvaguardia delle originarie caratteristiche tecniche 
specifiche della casa costruttrice, e che non siano adeguati nei requisiti, 
nei dispositivi e negli equipaggiamenti alle vigenti prescrizioni stabilite 
per l’ammissione alla circolazione. Tali veicoli sono iscritti in apposito 
elenco presso il Centro storico del Dipartimento per i trasporti terrestri. 

  3. I veicoli d’epoca sono soggetti alle seguenti disposizioni:  
   a)   la loro circolazione può essere consentita soltanto in occasio-

ne di apposite manifestazioni o raduni autorizzati, limitatamente all’am-
bito della località e degli itinerari di svolgimento delle manifestazioni o 
raduni. All’uopo i veicoli, per poter circolare, devono essere provvisti di 
una particolare autorizzazione rilasciata dal competente ufficio del Di-
partimento per i trasporti terrestri nella cui circoscrizione è compresa la 
località sede della manifestazione o del raduno ed al quale sia stato pre-
ventivamente presentato, da parte dell’ente organizzatore, l’elenco parti-
colareggiato dei veicoli partecipanti. Nella autorizzazione sono indicati la 
validità della stessa, i percorsi stabiliti e la velocità massima consentita in 
relazione alla garanzia di sicurezza offerta dal tipo di veicolo; 

   b)   il trasferimento di proprietà degli stessi deve essere co-
municato al Dipartimento per i trasporti terrestri, per l’aggiornamento 
dell’elenco di cui al comma 2. 

 4. Rientrano nella categoria dei motoveicoli e autoveicoli di in-
teresse storico e collezionistico tutti quelli di cui risulti l’iscrizione in 
uno dei seguenti registri: ASI, Storico Lancia, Italiano FIAT, Italiano 
Alfa Romeo, Storico FMI. 

 5. I veicoli di interesse storico o collezionistico possono circo-
lare sulle strade purché posseggano i requisiti previsti per questo tipo di 
veicoli, determinati dal regolamento. 

 6. Chiunque circola con veicoli d’epoca senza l’autorizzazione 
prevista dal comma 3, ovvero con veicoli di cui al comma 5 sprovvisti 
dei requisiti previsti per questo tipo di veicoli dal regolamento, è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
87 ad euro 344 se si tratta di autoveicoli, o da euro 42 ad euro 173 se si 
tratta di motoveicoli.»   

  Art. 1 -bis 
      Sviluppo del turismo di prossimità, all’aria aperta ed 

ecosostenibile per l’abbattimento delle emissioni 
atmosferiche    

      1. Al fine di incentivare il turismo di prossimità e all’aria 
aperta, che consente di abbattere le emissioni atmosferiche 
riducendo i lunghi spostamenti e favorendo la preservazione 
degli ecosistemi locali, secondo le strategie di accelerazione 
della transizione ecologica e di abbattimento delle emissioni 
atmosferiche che possono scaturire dalle attività turistiche, 
nello stato di previsione del Ministero del turismo è istituito 
un fondo, con una dotazione di 32.870.000 euro per l’anno 
2023, destinato al finanziamento di investimenti proposti dai 
comuni, volti alla creazione e alla riqualificazione di aree 

attrezzate di sosta temporanea a fini turistici e alla valo-
rizzazione del turismo all’aria aperta, attraverso apposito 
bando da pubblicare da parte del Ministero del turismo. Gli 
interventi finanziati, identificati dal Codice unico di progetto 
ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
recano un cronoprogramma e sono monitorati ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.  

   2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 32.870.000 
euro per l’anno 2023, si provvede:   

    a)   quanto a euro 29.870.000, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo unico nazionale per il turismo 
di conto capitale, di cui all’articolo 1, comma 368, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234;  

     b)   quanto a euro 3 milioni, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 20232025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del turismo.   

  3. Al fine di ulteriormente favorire la transizione eco-
logica nel turismo, con azioni di promozione del turismo 
intermodale secondo le strategie di abbattimento delle 
emissioni atmosferiche che possono scaturire dalle at-
tività turistiche, il Fondo istituito dall’articolo 1, com-
ma 611, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è ulterior-
mente incrementato, per l’anno 2023, di euro 17 milioni.  

   4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 17 
milioni per l’anno 2023, si provvede:   

     a)   quanto a euro 8.081.369, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
20232025, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero del turismo;   

     b)   quanto a euro 8.918.631, mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo unico nazionale per il turismo di 
parte corrente, di cui all’articolo 1, comma 366, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234.     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    20 gennaio 2003, n. 15, S.O.:  

 «Art. 11    (Codice unico di progetto degli investimenti pubblici)   . 
— 1. A decorrere dal 1° gennaio 2003, per le finalità di cui all’articolo 1, 
commi 5 e 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e in particolare per 
la funzionalità della rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, 
ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 
corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un “Codice unico di 
progetto”, che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori 
richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE. 

 2. Entro il 30 settembre 2002, il CIPE, acquisito il parere del-
la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, disciplina le modalità e le procedure necessarie per l’attuazione 
del comma 1. 
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 2  -bis  . Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 
adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubbli-
co, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso. 

 2  -ter  . Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico associano negli atti stessi il Codice 
unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa con 
l’indicazione dei finanziamenti concessi a valere su dette misure, del-
la data di efficacia di detti finanziamenti e del valore complessivo dei 
singoli investimenti. A tal fine il Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica, il Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato e il Dipartimento per le Politiche di Coesione 
concordano modalità per fornire il necessario supporto tecnico per lo 
svolgimento dell’attività di cui al periodo precedente al fine di garanti-
re la corretta programmazione e il monitoraggio della spesa di ciascun 
programma e dei relativi progetti finanziati. 

 2  -quater  . I soggetti titolari di progetti d’investimento pubblico 
danno notizia, con periodicità annuale, in apposita sezione dei propri 
siti web istituzionali, dell’elenco dei progetti finanziati, indicandone il 
CUP, l’importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale. 

 2  -quinquies  . Entro il 30 giugno di ogni anno, l’Autorità politica 
delegata agli investimenti pubblici ove nominata, con il supporto del Di-
partimento per la programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica, presenta al Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica un’informativa sullo stato di attuazione della programmazione 
degli investimenti pubblici, in base agli esiti dell’applicazione del presen-
te articolo. Entro il medesimo termine, il Ministro per il Sud e la Coesione 
Territoriale, con il supporto del Dipartimento per le Politiche di Coesione, 
presenta al Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
un’informativa sullo stato di attuazione della programmazione degli inve-
stimenti pubblici finanziati con le risorse nazionali e comunitarie per lo 
sviluppo e la coesione. A tal fine il Dipartimento della Ragioneria dello 
Stato mette a disposizione del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e del Dipartimento per le Politi-
che di Coesione, in cooperazione applicativa, i corrispondenti dati rilevati 
dalle Amministrazioni pubbliche nella banca dati delle Amministrazioni 
pubbliche di cui alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, con le riconciliazio-
ni, ove presenti, con i dati di pagamento del Sistema SIOPE PLUS, di cui 
all’articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e dal sistema della 
fatturazione elettronica, di cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 2  -sexies  . All’attuazione del presente articolo le Amministrazioni 
provvedono nei limiti delle risorse umane finanziarie e strumentali di-
sponibili allo scopo a legislazione vigente.» 

 — Il testo del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (At-
tuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato 
di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finan-
ziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 febbraio 2012, n. 30. 

 — Si riporta il comma 368 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2021, n. 310, S.O.:  

 «368. Per la realizzazione di investimenti finalizzati ad incre-
mentare l’attrattività turistica del Paese, anche in relazione all’organiz-
zazione di manifestazioni ed eventi, compresi quelli sportivi, connotati 
da spiccato rilievo turistico, garantendo positive ricadute sociali, econo-
miche ed occupazionali sui territori e per le categorie interessate, nel-
lo stato di previsione del Ministero del turismo è istituito un fondo da 
ripartire denominato « Fondo unico nazionale per il turismo di conto 
capitale», con una dotazione pari a 50 milioni di euro per l’anno 2022, 
100 milioni di euro per l’anno 2023 e 50 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025.» 

 — Si riporta il comma 611 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2022, n. 303, S.O. 

 Art. 1 - Comma 611 

 611. Le disposizioni di cui al comma 610 si applicano anche al 
personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 368, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2021, n. 310, S.O.:  

 «366. Al fine di razionalizzare gli interventi finalizzati all’attrat-
tività e alla promozione turistica nel territorio nazionale, sostenendo gli 
operatori del settore nel percorso di attenuazione degli effetti della crisi 
e per il rilancio produttivo ed occupazionale in sinergia con le misure 
previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, nello stato di previ-
sione del Ministero del turismo è istituito un fondo da ripartire denomi-
nato “Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente”, con una 
dotazione pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
e a 40 milioni di euro per l’anno 2024.»   

  Art. 1 -ter 

      Misure in materia di riduzione dell’impatto ambientale 
del trasporto merci su gomma tramite potenziamento 
del trasporto aereo    

      1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei 
connessi allo sviluppo del traffico merci per via aerea in 
coerenza con le esigenze nazionali e internazionali e con 
l’impegno a ridurre l’impatto ambientale del trasporto su 
gomma, l’intervento di implementazione del traffico merci 
dell’aeroporto di Malpensa, come individuato nello stru-
mento di pianificazione degli interventi di adeguamento e 
potenziamento dello scalo trasmesso dall’Ente nazionale 
per l’aviazione civile in data 30 giugno 2020 al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica ai fini dell’istan-
za di valutazione di impatto ambientale di cui all’artico-
lo 23 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è ricono-
sciuto opera strategica di preminente interesse nazionale 
con caratteri di indifferibilità, urgenza e pubblica utilità.  

  2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione alla realizza-
zione dell’intervento di cui al comma 1, le amministrazioni 
e gli enti competenti, previa ricognizione dei provvedimen-
ti adottati in relazione al medesimo intervento, provvedo-
no entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, nel rispetto dei 
vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unio-
ne europea, a una nuova valutazione ai sensi dell’artico-
lo 21  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241, delle 
determinazioni adottate, ponderandole alla luce del rico-
noscimento del carattere strategico e di preminente inte-
resse nazionale dell’intervento di cui al comma 1.  

  3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono 
all’adempimento dei compiti di cui al presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibi-
li a legislazione vigente.    
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96:  

 «Art. 23    (Presentazione dell’istanza, avvio del procedimento di 
VIA e pubblicazione degli atti)    . — 1. Il proponente presenta l’istanza di 
VIA trasmettendo all’autorità competente in formato elettronico:  

   a)   il progetto di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   g)  ; 
   b)   lo studio di impatto ambientale; 
   c)   la sintesi non tecnica; 
   d)   le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del 

progetto ai sensi dell’articolo 32; 
   e)   l’avviso al pubblico, con i contenuti indicati all’articolo 24, 

comma 2; 
   f)   copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo 

di cui all’articolo 33; 
   g)   i risultati della procedura di dibattito pubblico eventual-

mente svolta ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50; 

 g  -bis  ) la relazione paesaggistica prevista dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 25 del 31 gennaio 2006, o la relazione paesaggisti-
ca semplificata prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31; 

 2. Per i progetti di cui al punto 1) dell’allegato II alla presente 
parte e per i progetti riguardanti le centrali termiche e altri impianti di 
combustione con potenza termica superiore a 300 MW, di cui al punto 2) 
del medesimo allegato II, il proponente trasmette, oltre alla documenta-
zione di cui al comma 1, la valutazione di impatto sanitario predisposta 
in conformità alle linee guida adottate con decreto del Ministro della 
salute, che si avvale dell’Istituto superiore di sanità. 

 3. Entro quindici giorni dalla presentazione dell’istanza di VIA 
l’autorità competente verifica la completezza della documentazione, 
con riferimento a quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, 
l’eventuale ricorrere della fattispecie di cui all’articolo 32, comma 1, 
nonché l’avvenuto pagamento del contributo dovuto ai sensi dell’artico-
lo 33. Qualora la documentazione risulti incompleta, l’autorità compe-
tente richiede al proponente la documentazione integrativa, assegnando 
per la presentazione un termine perentorio non superiore a trenta giorni. 
Qualora entro il termine assegnato il proponente non depositi la docu-
mentazione integrativa, ovvero qualora all’esito della nuova verifica, 
da effettuarsi da parte dell’autorità competente nel termine di quindici 
giorni, la documentazione risulti ancora incompleta, l’istanza si intende 
ritirata ed è fatto obbligo all’autorità competente di procedere all’archi-
viazione. I termini di cui al presente comma sono perentori. 

 4. La documentazione di cui al comma 1 è immediatamente pub-
blicata e resa accessibile, con modalità tali da garantire la tutela della ri-
servatezza di eventuali informazioni industriali o commerciali indicate dal 
proponente, in conformità a quanto previsto dalla disciplina sull’accesso del 
pubblico all’informazione ambientale, nel sito web dell’autorità competen-
te all’esito delle verifiche di cui al comma 3. L’autorità competente comu-
nica contestualmente per via telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti 
gli enti territoriali potenzialmente interessati e comunque competenti ad 
esprimersi sulla realizzazione del progetto, l’avvenuta pubblicazione della 
documentazione nel proprio sito web. Per i progetti di cui all’articolo 8, 
comma 2  -bis  , contestualmente alla pubblicazione della documentazione di 
cui al comma 1, la Commissione di cui all’articolo 8, comma 2  -bis  , avvia la 
propria attività istruttoria. La medesima comunicazione è effettuata in sede 
di notifica ad altro Stato ai sensi dell’articolo 32, comma 1.» 

 — Si riporta il testo dell’art. 21  -quinquies   della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    18 agosto 1990, n. 192:  

 «Art. 21  -quinquies      (Revoca del provvedimento)   . — 1. Per so-
pravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento 
della situazione di fatto non prevedibile al momento dell’adozione del 
provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di 
attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell’interesse 
pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia dure-
vole può essere revocato da parte dell’organo che lo ha emanato ovvero 
da altro organo previsto dalla legge. La revoca determina la inidonei-
tà del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti. Se la revoca 
comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, l’am-
ministrazione ha l’obbligo di provvedere al loro indennizzo. 

 1  -bis  . Ove la revoca di un atto amministrativo ad efficacia durevole 
o istantanea incida su rapporti negoziali, l’indennizzo liquidato dall’ammi-
nistrazione agli interessati è parametrato al solo danno emergente e tiene 
conto sia dell’eventuale conoscenza o conoscibilità da parte dei contraen-
ti della contrarietà dell’atto amministrativo oggetto di revoca all’interesse 
pubblico, sia dell’eventuale concorso dei contraenti o di altri soggetti all’er-
ronea valutazione della compatibilità di tale atto con l’interesse pubblico.»   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A06123  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Augmentin».    

      Estratto determina IP n. 680 del 20 ottobre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale AUGMENTINE 875/125 mg comprimidos 30 comprim. (5X6) 
(PVC/PVDC/AL) dalla Spagna con numero di autorizzazione 59515 
C.N. 697876-4, intestato alla società GlaxoSmithKline, S.A. P.T.M. C/ 
Severo Ochoa, 2 - 28760 Tres Cantos (Madrid) e prodotto da Glaxo 
Wellcome Production rue de la Peyenière, zone industrielle de la Peye-
nière - Mayenne - F-53100 Francia, con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2, 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: AUGMENTIN «875 mg/125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse. 

 Codice A.I.C.: n. 042856094 (in base 10) 18VVNY(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 

  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: amoxicillina triidrato corrispondente a 875 mg 
di amoxicillina e potassio clavulanato corrispondente a 125 mg di acido 
clavulanico; 

 eccipienti: nucleo della compressa: magnesio stearato, carbossi-
metilamido sodico A, silice colloidale anidra, cellulosa microcristallina. 

 Rivestimento della compressa: titanio diossido (E171), ipromello-
sa, macrogol (4000, 6000) e olio di silicone (dimeticone). 
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 Officine di confezionamento secondario 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola (NA); 
 Columbus Pharma S.r.l., via dell’Artigianato n. 1, 20032 - Cormano 

(MI); 
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26, 26015 Soresina (CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: AUGMENTIN «875 mg/125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse. 

 Codice A.I.C.: n. 042856094. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: AUGMENTIN «875 mg/125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse. 

 Codice A.I.C.: n. 042856094. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06115

        Decadenza dell’autorizzazione all’immissione in commercio, a 
seguito del mancato rinnova da parte del titolare A.I.C., del 
medicinale per uso umano «Escitalopram laboratori Alter 
«5 mg compressa rivestita con film».    

     L’autorizzazione all’immissione in commercio, con procedura na-
zionale, del medicinale ESCITALOPRAM LABORATORI ALTER nel 
dosaggio/forma farmaceutica/confezione di seguito riportata 

 A.I.C. n. 042182016 - «5 mg compressa rivestita con film» 28 
compresse; 

 è decaduta    ope legis    dall’11 ottobre 2019, per mancato rinnovo 
da parte del titolare A.I.C., ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l. con sede legale e domicilio 
via Egadi n. 7 - 20144 Milano - Italia, codice fiscale n. 04483510964. 

 Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  23A06116

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Congescor».    

      Estratto determina IP n. 668 del 18 ottobre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CONCOR COR 2,5 mg Potahované Tablety 28 U.P. dalla Repubblica 
Ceca con numero di autorizzazione 77/026/01-C, intestato alla società 
Merck spol. s r.o. NA Hřebenech II 1718/10 140 00 Praha 4 (Repubblica 
Ceca) e prodotto da Merck Spol. S R.O. NA Hřebenech II 1718/10 140 
00 PRAHA 4 (Repubblica Ceca) e prodotto da Merck Healthcare KGAA, 
Frankfurter Strasse 250, 64293 Darmstadt, Germania, da Merck S.L., Po-
lígono Merck, Mollet Del Valles, (Barcellona), Spagna e da P&G Health 
Austria GMBH & Co. OG, Hoesslgasse 20, 9800 Spittal/Drau, Austria 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: CONGESCOR «2,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C.: 042667081 (in base 
10) 18Q329(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione:  

  compressa rivestita con film contiene:  
 principio attivo: 2,5 mg di bisoprololo fumarato; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: silice colloidale anidra, magnesio 
stearato, crospovidone, amido di mais, cellulosa microcristallina, calcio 
idrogeno fosfato. 

 film di rivestimento: dimeticone 100, macrogol 400, titanio 
diossido (E171), ipromellosa 2910/15. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Pricetag Ead Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S. r. l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Congescor “2,5 mg compresse rivestite con film”» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 042667081. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Congescor “2,5 mg compresse rivestite con film”» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 042667081. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
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vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06117

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di acido acetilsalicilico, 
«Acido acetilsalicilico Krka».    

      Estratto determina A.A.M./P.P.A. n.705/2023 del 27 ottobre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ACIDO ACETILSALICILICO KRKA, 

  confezione:  
 A.I.C. n. 044822017 «100 mg compresse gastro-resistenti» 28 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822029 «100 mg compresse gastro-resistenti» 30 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822031 «100 mg compresse gastro-resistenti» 50 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822043 «100 mg compresse gastro-resistenti» 56 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822056 «100 mg compresse gastro-resistenti» 60 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822068 «100 mg compresse gastro-resistenti» 84 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822070 «100 mg compresse gastro-resistenti» 90 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822082 «100 mg compresse gastro-resistenti» 

100 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822094 «100 mg compresse gastro-resistenti» 

168 compresse in blister PVC/AL; 
 titolare A.I.C.: KRKA D.D. Novo Mesto, con sede legale in 

Smarjeska Cesta 6 - 8501 Novo Mesto - Slovenia; 
 procedura: decentrata; 
 codice procedura europea: SE/H/1604/002/R/001; 
 codice pratica: FVRMC/2021/46; 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 19 dicembre 2021, con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

 In adeguamento alla lista dei termini    standard    della farmacopea 
europea è inoltre autorizzata la modifica della denominazione della 
confezione, 

  da:  
 A.I.C. n. 044822017 «100 mg compresse gastro-resistenti» 28 

compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 044822029 «100 mg compresse gastro-resistenti» 30 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 044822031 «100 mg compresse gastro-resistenti» 50 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 044822043 «100 mg compresse gastro-resistenti» 56 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 044822056 «100 mg compresse gastro-resistenti» 60 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 044822068 «100 mg compresse gastro-resistenti» 84 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 044822070 «100 mg compresse gastro-resistenti» 90 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 044822082 «100 mg compresse gastro-resistenti» 
100 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 044822094 «100 mg compresse gastro-resistenti» 
168 compresse in blister PVC/AL; 

  a:  
 A.I.C. n. 044822017 - 100 mg compresse gastro-resistenti - 

28 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822029 - 100 mg compresse gastro-resistenti - 

30 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822031 - 100 mg compresse gastro-resistenti - 

50 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822043 - 100 mg compresse gastro-resistenti - 

56 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822056 - 100 mg compresse gastro-resistenti - 

60 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822068 - 100 mg compresse gastro-resistenti - 

84 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822070 - 100 mg compresse gastro-resistenti - 

90 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822082 - 100 mg compresse gastro-resistenti - 

100 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 044822094 - 100 mg compresse gastro-resistenti - 

168 compresse in blister PVC/AL. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragra-
fo del presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di tren-
ta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgo-
no la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
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l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende acces-
sibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo 
termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06118

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di macrogol 4000, 
«Omnilax».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 706/2023 del 27 ottobre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
OMNILAX. 

  Confezioni:  
 046078174 - «4 g polvere per soluzione orale in bustina» 10 

bustine in PE/AL/PE/PAP; 
 046078186 - «4 g polvere per soluzione orale in bustina» 20 

bustine in PE/AL/PE/PAP; 
 046078198 - «4 g polvere per soluzione orale in bustina» 30 

bustine in PE/AL/PE/PAP; 
 046078200 - «4 g polvere per soluzione orale in bustina» 50 

bustine in PE/AL/PE/PAP; 
 046078212 - «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 10 

bustine in PE/AL/PAP; 
 046078224 - «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 20 

bustine in PE/AL/PAP; 
 046078236 - «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 30 

bustine in PE/AL/PAP; 
 046078248 - «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 50 

bustine in PE/AL/PAP; 
 046078251 - «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 100 

bustine in PE/AL/PAP. 
 Titolare A.I.C.: Pro Health Pharma Sweden AB, con sede legale in 

Kungstorget 8, 252 78 Helsinborg - Svezia. 
 Procedura: mutuo riconoscimento. 
 Codice procedura europea: SE/H/1714/001-002/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2022/85, 
 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo eu-

ropeo (CRD) 19 febbraio 2023 per il dosaggio/forma farmaceutica «10 
g polvere per soluzione orale in bustina» e dal 6 febbraio 2025 per il do-
saggio/forma farmaceutica «4 g polvere per soluzione orale in bustina». 

  È altresì eliminata l’autorizzazione all’immissione in commercio 
in Italia delle seguenti confezioni con materiale PE/AL/PE/PAP:  

 046078059 «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 10 bu-
stine in PE/AL/PE/PAP; 

 046078085 «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 20 bu-
stine in PE/AL/PE/PAP; 

 046078111 «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 30 bu-
stine in PE/AL/PE/PAP; 

 046078123 «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 50 bu-
stine in PE/AL/PE/PAP; 

 046078147 «10 g polvere per soluzione orale in bustina» 100 
bustine in PE/AL/PE/PAP. 

 È autorizzata la modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura che sono allegati alla 
determina di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06119

        Revoca, su rinuncia, dell’A.I.C. rilasciata con procedura di 
importazione parallela, di taluni medicinali per uso umano.    

     Con determina aRM - 183/2023 - 3923 del 31 ottobre 2023 è stata 
revocata, su rinuncia della General Pharma Solutions S.p.a., l’autoriz-
zazione all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano 
di seguito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’im-
portazione parallela. 

 Medicinale: STILNOX. 
  Confezioni:  

 044138042 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse; 
 Paese di provenienza: Norvegia; 
 044138028 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse; 
 Paese di provenienza: Norvegia; 
 044138016 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse; 
 Paese di provenienza: Norvegia. 

 Medicinale: VASORETIC. 
 Confezione: 043955018 «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 

compresse; 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: MERCILON. 
 Confezione: 043958014 «0,15 mg + 0,02 mg compresse» 63 

compresse; 
 Paese di provenienza: Portogallo. 
 Medicinale: TROSYD. 
 Confezione: 046115010 «28% soluzione cutanea per uso unguea-

le» flaconcino 12 ml; 
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 Paese di provenienza: Portogallo. 
 Medicinale: IMODIUM. 
 Confezione: 044535021 «2 mg compresse orosolubili» 12 

compresse; 
 Paese di provenienza: Francia. 
 Medicinale: TAVOR. 
 Confezione: 044546012 «1 mg compresse» 20 compresse; 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A06120

        Revoca, su rinuncia, dell’A.I.C. rilasciata con procedura di 
importazione parallela, di taluni medicinali per uso umano.    

      Con determina aRM - 184/2023 - 1332 del 31 ottobre 2023 è stata 
revocata, su rinuncia della Programmi sanitari integrati S.r.l., l’autoriz-
zazione all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano 
di seguito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’im-
portazione parallela:  

 medicinale: DEPAKIN; 
 confezione: 040965042; 
 descrizione: «chrono 500 mg compresse a rilascio prolungato» - 

30 compresse in flacone PP; 
 paese di provenienza: Romania; 
 medicinale: OMNIC; 
 confezione: 046606012; 
 descrizione: «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» - 20 

capsule in blister PP/AL; 
 paese di provenienza: Polonia; 
 medicinale: ADALAT CRONO; 
 confezione: 039782026; 
 descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» - 14 

compresse; 
 paese di provenienza: Spagna; 
 medicinale: IMODIUM; 
 confezione: 038677035; 
 descrizione: «2 mg compresse orosolubili» - 12 compresse; 
 paese di provenienza: Francia; 
 medicinale: TRIATEC; 
 confezione: 038489047; 
 descrizione: «10 mg compresse» - 28 compresse divisibili; 
 paese di provenienza: Germania; 
 medicinale: STILNOX; 
 confezione: 038194066; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» - 30 

compresse; 
 paese di provenienza: Grecia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A06121

        Revoca, su rinuncia, dell’A.I.C. rilasciata con procedura di 
importazione parallela, di taluni medicinali per uso umano.    

      Con determina aRM - 185/2023 - 3912 del 31 ottobre 2023 è stata 
revocata, su rinuncia della Pricetag S.p.a., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela:  

 medicinale: AUGMENTIN; 

 confezione: 043387048; 

 descrizione: «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» - 12 
compresse; 

 confezione: 043387036; 

 descrizione: «875 mg/125 mg compresse rivestite con film» - 12 
compresse; 

 confezione: 043387024; 

 descrizione: «875 mg + 125 mg polvere per sospensione orale» 
- 12 bustine; 

 confezione: 043387012; 

 descrizione: «875 mg + 125 mg polvere per sospensione orale» 
- 12 bustine; 

 paese di provenienza: Spagna; 

 medicinale: SILDENAFIL AL; 

 confezione: 045471012; 

 descrizione: «50 mg compresse rivestite con film» - 4 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 paese di provenienza: Germania; 

 medicinale: PANTOPRAZOLO SANDOZ; 

 confezione: 045750066; 

 descrizione: «40 mg compresse gastroresistenti» - 14 compresse 
in blister AL/OPA/AL/PVC; 

 paese di provenienza: Polonia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A06122

        Rettifica per integrazione dell’estratto della determina 
AAM/PPA n. 638/2023 del 6 ottobre 2023, concernente la 
modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico «Rhus Toxicodendron».    

     L’estratto della determina AAM/PPA n. 638/2023 del 6 ottobre 
2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 248 del 
23 ottobre 2023, è rettificato mediante integrazione dell’elenco delle 
nuove confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia 
(allegato 1) del medicinale omeopatico RHUS TOXICONDENDRON 
(A.I.C. 046498), allegato al presente comunicato che ne costituisce par-
te integrante. 

 Decorrenza di efficacia del presente avviso: dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.    
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 ALLEGATO 1

  

Codice 
AIC 

Nome 
medicinale 

Descrizione confezione Notazi
one 
32 

04650
6426 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"2 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8F
U 

04650
6438 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"3 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
G6 

04650
6440 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"4 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
G8 

04650
6453 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"5 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
GP 

04650
6465 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"6 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
H1 

04650
6477 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"7 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
HF 

04650
6489 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"8 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
HT 

04650
6491 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"9 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
HV 

04650
6503 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"10 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8J
7 

04650
6515 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"11 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8J
M 

04650
6527 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"12 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8J
Z 

04650
6539 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"13 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8K
C 

04650
6541 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"14 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8K
F 

04650
6554 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"15 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8K
U 

04650
6566 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"16 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8L
6 

04650
6578 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"17 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8L
L 
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04650
6580 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"18 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8L
N 

04650
6592 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"19 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
M0 

04650
6604 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"20 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
MD 

04650
6616 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"21 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
MS 

04650
6628 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"22 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
N4 

04650
6630 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"23 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
N6 

04650
6642 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"24 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
NL 

04650
6655 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"25 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
NZ 

04650
6667 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"26 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8P
C 

04650
6679 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"27 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8P
R 

04650
6681 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"28 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8P
T 

04650
6693 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"29 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
Q5 

04650
6705 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"30 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
QK 

04650
6717 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"200 CH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
QX 

04650
6729 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"6 K GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8R
9 

04650
6731 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"9 K GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8R
C 

04650
6743 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"12 K GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8R
R 
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04650
6756 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"18 K GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8S
4 

04650
6768 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"30 K GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8S
J 

04650
6770 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"35 K GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8S
L 

04650
6782 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"200 K GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8S
Y 

04650
6794 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"1 MK GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8T
B 

04650
6806 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"10 MK GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8T
Q 

04650
6818 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"50 MK GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
U2 

04650
6820 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"100 MK GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
U4 

04650
6832 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"4 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
UJ 

04650
6844 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"5 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
UW 

04650
6857 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"6 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8V
9 

04650
6869 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"7 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8V
P 

04650
6871 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"8 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8V
R 

04650
6883 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"9 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
W3 

04650
6895 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"10 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
WH 

04650
6907 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"11 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8
WV 

04650
6919 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"12 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8X
7 
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04650
6921 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"13 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8X
9 

04650
6933 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"14 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8X
P 

04650
6945 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"15 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8Y
1 

04650
6958 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"16 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8Y
G 

04650
6960 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"17 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8Y
J 

04650
6972 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"18 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8Y
W 

04650
6984 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"19 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8Z
8 

04650
6996 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"20 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1DC8Z
N 

05062
7013 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"21 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90G
5 

05062
7025 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"22 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90G
K 

05062
7037 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"23 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90G
X 

05062
7049 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"24 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90H
9 

05062
7052 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"25 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90H
D 

05062
7064 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"26 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90H
S 

05062
7076 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"27 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90J4 

05062
7088 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"28 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90JJ 

05062
7090 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"29 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90JL 
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05062
7102 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"30 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90JY 

05062
7114 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"31 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90K
B 

05062
7126 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"32 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90K
Q 

05062
7138 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"33 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90L
2 

05062
7140 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"34 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90L
4 

05062
7153 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"35 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90L
K 

05062
7165 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"36 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90L
X 

05062
7177 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"37 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90M
9 

05062
7189 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"38 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90M
P 

05062
7191 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"39 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90M
R 

05062
7203 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"40 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90N
3 

05062
7215 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"41 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90N
H 

05062
7227 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"42 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90N
V 

05062
7239 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"43 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90P
7 

05062
7241 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"44 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90P
9 

05062
7254 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"45 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90P
Q 

05062
7266 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"46 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90Q
2 
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05062
7278 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"47 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90Q
G 

05062
7280 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"48 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90Q
J 

05062
7292 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"49 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90Q
W 

05062
7304 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"50 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90R
8 

05062
7316 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"51 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90R
N 

05062
7328 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"52 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90S
0 

05062
7330 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"53 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90S
2 

05062
7342 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"54 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90S
G 

05062
7355 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"55 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90S
V 

05062
7367 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"56 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90T
7 

05062
7379 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"57 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90T
M 

05062
7381 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"58 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90T
P 

05062
7393 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"59 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90U
1 

05062
7405 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"60 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90U
F 

05062
7417 

RHUS 
TOXICODENDR
ON 

"400 DH GRANULI" 3 CONTENITORI MULTIDOSE IN PP DA 4 G (80 
GRANULI) CON TAPPO DISPENSATORE IN PP 

1J90U
T 
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-

vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Orvieto».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
Serie C del 27 ottobre 2023 è stata pubblicata la comunicazione del-
la Commissione UE relativa all’approvazione della «modifica ordina-
ria», che modifica il documento unico, del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Orvieto», avvenuta con il decreto 3 luglio 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 163 del 
14 luglio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 27 ottobre 
2023 nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, la «modifica ordina-
ria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Orvieto» conso-
lidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblicato sul sito internet 
ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP 
- Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link:   https://www.po-
liticheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  23A06133

        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Rosso Orvietano / Orvietano Rosso».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
Serie C del 27 ottobre 2023 è stata pubblicata la comunicazione della 
Commissione UE relativa all’approvazione della «modifica ordinaria», 
che modifica il documento unico, del disciplinare di produzione della 
DOP dei vini «Rosso Orvietano/Orvietano Rosso», avvenuta con il de-
creto 3 luglio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 163 del 14 luglio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 27 ottobre 
2023 nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, la «modifica ordina-
ria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Rosso Orvietano/
Orvietano Rosso» consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è 
pubblicato sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezio-
ne «Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero 
al seguente link:   https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/Serve-
BLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  23A06134

        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Torgiano».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
serie C del 27 ottobre 2023 è stata pubblicata la comunicazione del-
la Commissione UE relativa all’approvazione della «modifica ordina-
ria», che modifica il documento unico, del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Torgiano», avvenuta con il decreto 3 luglio 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 161 del 
12 luglio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 27 ottobre 
2023 nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, la «modifica ordina-
ria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Torgiano» conso-
lidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblicato sul sito internet 
ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP 
- Disciplinari di produzione», ovvero al seguente    link   : 

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  23A06135

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 2 novembre 
2023,  n. 3500 - Criteri e modalità semplificati di conces-
sione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989, ap-
plicabili alle domande di agevolazione che hanno richie-
sto l’applicazione delle disposizioni della sezione 3.13 del 
Quadro temporaneo Covid.    

     Alla luce del ridotto periodo di validità della sezione 3.13 del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19» e della connessa ne-
cessità di garantire la concessione delle agevolazioni di cui alla legge 
n. 181/1989 entro il termine finale del 31 dicembre 2023, con la cir-
colare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 2 novembre 
2023, n. 3500, sono fornite le indicazioni di dettaglio per l’applicazione 
di un meccanismo semplificato e derogatorio rispetto a quello normal-
mente seguito per la concessione delle agevolazioni, di cui al decreto 
ministeriale 24 marzo 2022, applicabile esclusivamente alle domande di 
agevolazione che hanno richiesto l’applicazione delle disposizioni della 
sezione 3.13 del citato Quadro temporaneo. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale della circolare è consultabile dalla data del 2 novembre 2023 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   http://www.mimit.
gov.it   

  23A06132

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Nomina del dott. Giovanni Maria Macioce a Commissario 
straordinario di governo per gli interventi di restauro e 
valorizzazione dell’    ex     carcere borbonico dell’Isola di San-
to Stefano - Ventotene.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica 26 settembre 2023, 
registrato alla Corte dei conti, in data 11 ottobre 2023, al n. 2700, il dott. 
Giovanni Maria Macioce è stato nominato, a decorrere dal 26 settem-
bre 2023, Commissario straordinario del Governo per gli interventi di 
restauro e valorizzazione dell’   ex    carcere borbonico dell’isola di Santo 
Stefano - Ventotene, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400.   

  23A06163  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 264 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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